MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 20 luglio 2012, n. 140

Regolamento recante la determinazione dei parametri per la
liquidazione da parte di un organo giurisdizionale dei compensi per
le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giustizia,
ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
(12G60161)

Capo I

Disposizioni generali

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto l'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto l'articolo 9, comma 2, primo periodo, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27;

Udito il parere del Consiglio di Stato n. 3126/2012, favorevole con
osservazioni, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti
normativi nell'adunanza del 5 luglio 2012;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 16 luglio 2012;

Adotta
il seguente regolamento:

Art., 1
Ambito di applicazione e regole generali

1. L'organo giurisdizionale che deve 1liquidare il compenso dei
professionisti di cul ai capi che seguono applica, in difetto di
accordo tra le parti in ordine allo stesso compenso, le disposizioni
del presente decreto. L'organo giurisdizionale puo' sempre applicare
analogicamente le disposizioni del presente decreto ai casi non
espressamente regolati dallo stesso.

2. Nei compensi non sono comprese le spese da rimborsare secondo
qualsiasi modalita', compresa quella concordata in modo forfettario.
Non sono_altresi' compresi oneri e contributi dovuti a qualsiasi
titolo. I costi degli ausiliari incaricati dal professionista sono
ricompresi tra le spese dello stesso.

3. I compensi liquidati comprendono 1l'intero corrispettivo per 1la
prestazione professionale, incluse 1le attivita' ‘accessorie alla
stessa.

4. Nel caso di incarico collegiale il compenso e' unico ma l'organo
giurisdizionale puo' aumentarlo fino al doppio. Quando 1'incarico
professionale e' conferito a una societa' "tra professionisti, si
applica il compenso spettante a uno solo di essi anche per la stessa
prestazione eseguita da piu' soci.

5. Per gli incarichi non conclusi, o prosecuzioni di precedenti
incarichi, si tiene conto dell'opera effettivamente svolta.

6. L'assenza di prova del preventivo di massima di cui all'articolo
9, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
costituisce elemento di valutazione negativa da parte dell'organo
giurisdizionale per la liquidazione del compenso.

7. In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche a mezzo di
percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liguidazione del
compenso, nel presente decreto e nelle tabelle allegate, sono
vincolanti per la liquidazione stessa.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, ai sensi
dell'art. 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni
sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1082, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge



alle guali e' operato il ripvio. Restano invariati il
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascritti.
Note alle premesse:

- 81 riporta il testo dell'art. 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita'’ di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei
Ministri):

«Art. 17 (Regolamenti). - 1.-2. (Omissis).

3. Con decreto ministeriale possonc essere adottati
regolamenti nelle materie di competenza del ministro o di
autorita' sottordinate al ministro, guando la legge
espressamente conferisca tale potere. Tali regolamenti, per
materie di competenza di piu’ Ministri, possono essere
adottati con decreti interministeriali, ferma restando la
necessita' di apposita autorizzazione da parte della legge.
1 regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono
dettare norme contrarie a quelle dei regolamenti emanati
dal Governo. Essi debbono essere comunicali al Presidente
del Consiglio dei Ministri prima della loro emanazione.».

- 8i oriporta 1l testo dell'art. 9, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1:

«Art. 9 (Disposizioni sulle professioni regolamentate).
- 1., (Omissis).

2. Ferma restando 1'abrogazione di cui al comma 1, nel
caso di liquidazione da parte di un organo giurisdizionale,
il compenso cdel professionista e' determinato con
riferimento a parametri stabiliti con decreto del Ministro
vigilante, da adottare nel termine di centoventi giorni
successivi alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo stesso termine,
con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, sono anche
stabiliti i parametri per oneri e contribuzioni alle casse
professionali e agli archivi precedentemente basati sulle
tariffe. Il cdecreto ceve salvaguardare 1'equilibrio
Fipanziario, anche di lungo periocdo, delle casse
previdenziali professionali. Ai fini della determinazione
dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure
di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all'architettura e all'ingegneria di cni alla parte II,
titolo I, capo IV del decreto legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, si applicano i parametri individuati con il decreto
di cui al primo periodo, da emanarsi, per gli aspetti
relativi alle disposizioni di cui al presente periodo, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; con 1l medesimo decreto sono altresi' definite
le classificazioni delle prestazioni professionali relative
ai predetti servizi. I parametri individuati non possono
condurre alla determinazione di un importo a base di gara
superiore a quello derivante dall'applicazione delle
tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore
del presente decreto.

3.-8. (Omissis).».

Note all'art. 1:

-~ 8i riporta il testo dell'art. 9, comma 4, del citato
decreto-legge n. 1 del 2012:

«Art. 9 (Disposizioni sulle professioni regolamentate).
- 1.-3. (Omissis).

4. I1 compenso per le prestazioni professionali e’
pattuito, nelle forme previste dall'ordinamento, al momento
del conferimento dell'incarico professionale. Il
professionista deve rendere noto al cliente il grado di
complessita' dell'incarico, fornendo tutte le informazioni
utili circa gli oneri ipotizzabili dal momento del
conferimento fino alla conclusione dell'incarico e deve
altresi' indicare 1 dati della polizza assicurativa per i
danni provocati nell'esercizio dell'attivita'
professionale. In ogni caso la misura del compenso e'
previamente resa nota al cliente con un preventivo di
massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e
va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le
voci di costo, comprensive di spese, oneri e contributi. Al
tirocinante e' riconosciuto un rimborso spese
forfettariamente concordato dopo i primi sei mesi di
tirocinio.

5.-8. (Omissis).».

- La legge 24 marzo 2012, n. 27 reca: «Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, recante disposizioni urgenti per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitivita'»,



Capo I1I

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 2
Tipologia di attivita'

1. Le prestazioni professionali forensi sono distinte in attivita'’
stragiudiziale e attivita' giudiziale. Le attivita' giudiziali sono
distinte in attivita' penale e attivita' civile, amministrativa e
tributaria.

Capo II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 3
Attivita' stragiudiziale

1. L'attivita' stragiudiziale e' liquidata tenendo conto del valore
e della natura dell'affare, del numero e dell'importanza delle
questioni trattate, del pregio dell'opera prestata, dei risultati e
dei vantaggi, anche non economici, conseguiti dal cliente,
dell'eventuale urgenza della prestazione.

2. Si tiene altresi' conto delle ore complessive impiegate per la
prestazione, valutate anche secondo il valore di mercato attribuito
alle stesse.

3. Quando l'affare si conclude con una conciliazione, il compenso
e' aumentato fino al 40 per cento rispetto a quello altrimenti
liguidabile a norma dei commi che precedono.

Capo II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 4
Attivita' giudiziale civile, amministrativa e tributaria

1. L'attivita' giudiziale civile, amministrativa e tributaria e'
distinta nelle seguenti fasi: fase di studio della controversia; fase
di introduzione del procedimento; fase istruttoria; fase decisoria;
fase esecutiva.

2. Nella liquidazione il giudice deve tenere conto del valore e
della natura e complessita' della controversia, del numero e
dell'importanza e complessita' delle questioni trattate, con
valutazione complessiva anche a seguito di riunione delle cause,
dell'eventuale urgenza della prestazione.

3. Si tiene altresi' conto del pregio dell'opera prestata, dei
risultati del giudizio e dei wvantaggi, anche non patrimoniali,
conseguiti dal cliente.

4. Qualora l'avvocato difenda piu' persone con la stessa posizione
processuale il compenso unico puo' essere aumentato fino al doppio.
Lo stesso parametro di 1liquidazione si applica quando 1l'avvocato
difende una parte contro piu' parti. Nel caso di controversie a norma
dell'articolo 140-bis del decreto legislativo 6 settembre 2005 n.
206, il compenso puo' essere aumentato fino al triplo, rispetto a



guello liguidabile a norma dell'articolo 11.

5. Quando 1l procedimento si conclude con una conciliazlone il
compenso e' aumentato fino al 25 per cento rispetto a quello
liguidabile a norma dell'articolo 11.

Costituisce elemento di valutazione negativa, in sede di
liquidazione giudiziale del compenso, l'adozione di condotte abusgive
tali da ostacolare la definizione dei procedimenti in tempi
ragionevoli.

Note all'art. 4:

- 8i riporta il testo dell'art. 140-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo, a
norma dell'art. 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229):

«Art. 140-bis (BAzione di classe). - 1. I diritti
individuali omogenei dei consumatori e degli utenti di cui
al comma 2 nonche' gli interessi collettivi sono tutelabili
anche attraverso 1l'azione di classe, secondo le previsioni
del presente articolo. A tal fine ciascun componente della
classe, anche mediante associazioni cui da' mandatoe ©
comitati cui partecipa, puo' agire per 1taccertamento della
responsabilita' e per la condanna al risarcimento cel danno
e alle restituzioni.

5 Llazione di classe ha per oggetto 1'accertamento
della responsabilita' e la condanna al risarcimento cdel
danno e alle restituzioni in favore degli ntenti
consumatori. L'azione tutela:

a) i diritti contrattuali di una pluralita'’ di
consumatori e utenti che versano nei confronti di una
stessa impresa in sitwazione omogenea, inclusi i diritti
relativi a contratti stipulati ai sensi cdegli articoli 1341
e 1342 del codice civile;

b) i diritti omogenei spettanti ai consumatori finali
di un determinato prodetto o servizio nei confronti del
relativo procuttore, anche a prescincere da un diretto
rapporto contrattuale;

¢) 1 airitti omogenei al ristoro del pregiudizio
derivante agli stessi consumatori e utenti da pratiche
commerciali scorretle [ cla comportamenti
anticoncorrenziali.

3., T consumatori e utenti che intencono avvalersi della
tutela di cui al presente articolo aderiscono all'azione di
classe, senza ministero di difensore anche tramite posta
elettronica certificata e fax. L'adesione comporta rinuncia
a ogni azione restitutoria o risarcitoria individuale
fondata sul medesimo titolo, salvo quanto previsto dal
comma 15. L'atto di adesione, contenente, oltre
all'elezione di domicilio, 1'indicazione degli elementi
costitutivi del diritto fatto valere con la relativa
documentazione probatoria, e' depositato in cancelleria,
anche tramite I'attore, nel termine di cui al comma 9,
lettera b). Gli effetti sulla prescrizione ai sensi degli
articoli 2943 e 2945 del codice civile decorrono dalla
notificazione della domanda e, per coloro che hanno aderito
successivamente, dal deposito dell'atto di adesione.

4. La domanda e' proposta al tribunale ordinario avente
sede nel capoluogo della regione in cui ha sede 1'impresa,
ma per la Valle d'Aosta e' competente il tribunale di
Torino, per il Trentino-Alto Adige e il Friuli-Venezia
Giulia e' competente il tribunale di Venezia, per le
Marche, 1'Umbria, 1'Abruzzo e il Molise e' competente il
tribunale di Roma e per la Basilicata e la Calabria e’
competente il tribunale di Napoli. Il tribunale tratta la
causa in composizione collegiale.

5. 'La domanda si propone con atto di citazione
notificato anche all'ufficio del pubblico ministero presso
i1 tribunale adito, il quale puo' intervenire limitatamente
al giudizio di ammissibilita'.

6. All'esito della prima udienza il tribunale decide
con ordinanza sull'ammissibilita' della domanda, ma puo'
sospendere il giudizio quando sui fatti rilevanti ai fini
del decidere e' in corso un'istruttoria davanti a
un'autorita' indipendente ovvero un giudizio davanti al
giudice amministrativo. La domanda e'! dichiarata
inammissibile quando e' manifestamente infondata, quando
sussiste un conflitto di interessi ovvero quando il giudice
non ravvisa 1'omogeneita' dei diritti individuali
tutelabili ai sensi del comma 2, nonche' quando il
proponente non appare in grado di curare adeguatamente
1'interesse della classe.

7. L'ordinanza che decide sulla ammissibilita' e'
reclamabile davanti alla corte d'appello nel termine
perentorio di trenta giorni dalla sua comunicazione ©
notificazione se anteriore. Sul reclamo la corte d'appello
decide con ordinanza in camera di consiglio non oltre
quaranta giorni dal deposito del ricorso. Il reclamo



dell’ordinanza ammissiva non sospende il procedimento
davanti al tribunale.

8, Con 1'ordinanza di inammissibilita'’, il giudice
regola le spese, anche ai sensi dell'art. 96 del codice di
brocedura civile, e ordina la piu' opportuna pubblicita' a
cura e spase del soccombente.

9. Con l'ordinanza con cui ammette l'azione il
tribunale fissa termini e modalita' della piu' opportuna
pubblicita', ai fini della tempestiva adesione degli
appartenenti alla classe. L'esecuzione della pubblicita' e’
condizione di procedibilita' della domanda. Con la stessa
ordinanza il Lribunale:

a) definisce 1 caratteri dei diritti individuali
oggetto del giudizio, specificando i criteri in base ai
quali i soggetti che chiedono di aderire sono inclusi nella
classe o devono ritenersi esclusi dall'azione;

b) fissa un termine perentorio, non superiore a
centoventi giorni dalla scadenza di quello per 1'esecuzione
della pubblicita', entro il quale gli atti di adesione,
anche a mezzo dell'attore, sono depositati in cancelleria.
Copia dell'ordinanza e' trasmessa, a cura della
cancelleria, al Ministero dello sviluppo economico che ne
cura uwlteriori forme di pubblicita’, anche mediante la
pubblicazione sul relativo sito internet,

0. EB' escluso ]'intervento di terzi ai sensi dell'art.
105 del coclice di procecdura civile.,

11. Con 1l'ordinanza con cui ammette 1'azione il
tribunale determina altresi' il corso della procedura
assicurando, nel rispetto del contraddittorio, 1'equa,
efficace e sollecita gestione del processo. Con la stessa o
con successiva ordinanza, modificabile o revocabile in ogni
tempo, il tribunale prescrive le misure atte a evitare
indebite ripetizioni o complicazioni nella presentazione di
prove o argomenti; onera le parti della pubblicita’
ritenuta necessaria a tutela degli aderenti; regola nel
modo che ritiene piu' opportuno 1'istruzione probatoria e
disciplina ogni =~ altra questione di rito, omessa ogni
formalita' non essenziale al contraddittorio,

12. Se accoglie la domanda, il tribunale pronuncia
sentenza di condanna con cui liquida, ai sensi dell'art.
1226 del codice civile, le somme definitive dovute a coloro
che hanno aderito all'azione o stabilisce il criterio
omogeneo di calcolo per la liquidazione di dette somme. In
questo wultimo caso il giudice assegna alle parti un
termine, non superiore a novanta giorni, per addivenire ad
un accordo sulla liquidazione del danno. Il processo
verbale dell'accordo, sottoscritto dalle parti e dal
giudice, costituisce titolo esecutivo. Scaduto il termine
senza che 1l'accordo sia stato raggiunto, il giudice, su
istanza di almeno una delle parti, liquida le somme dovute
ai singoli aderenti. In caso di accoglimento di un'azione
di classe proposta nei confronti di gestori di servizi
pubblici o di pubblica utilita', il tribunale tiene conto
di gquanto riconosciuto in favore degli utenti e dei
consumatori danneggiati nelle relative carte dei servizi
eventualmente emanate. La sentenza diviene esecutiva
decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. I pagamenti
delle somme dovute effettuati durante tale periodo sono
esenti da ogni diritto e incremento, anche per gli
accessori di legge maturati dopo la pubblicazione della
sentenza.

13. La corte d'appello, richiesta dei provvedimenti di
cui all'art. 283 del codice di procedura civile, tiene
altresi' conto dell'entita' complessiva della somma
gravante sul debitore, del numero dei creditori, nonche'
delle connesse difficolta' di ripetizione in caso di
accoglimento del gravame. La corte puo' comungue disporre
che, fino al passaggio in giudicato della sentenza, la
somma complessivamente dovuta dal debitore sia depositata e
resti vincolata nelle forme ritenute piu' opportune.

14. La sentenza che definisce il giudizio fa' stato
anche nei confronti degli aderenti. E' fatta salva l'azione
individuale dei soggetti «che non aderiscono all'azione
collettiva. Non sono proponibili ulteriori azioni di classe
per i medesimi fatti e nei confronti della stessa impresa
dopo la scadenza del termine per l'adesione assegnato dal
giudice ai sensi del comma 9. Quelle proposte entro detto
termine sono riunite d'ufficio se pendenti davanti allo
stesso tribunale; altrimenti il giudice successivamente
adito ordina la cancellazione della causa dal ruolo,
assegnando un termine perentorio non superiore a sessanta
giorni per la riassunzione davanti al primo giudice.

15. Le rinunce e le transazioni intervenute tra le
parti non pregiudicano i diritti degli aderenti che non vi
hanno espressamente consentito. Gli stessi diritti sono
fatti salvi anche nei casi di estinzione del giudizio o di



chiusura anticipata del processo.».

Capo 1T

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 5
Determinazione del valore della controversia

1. AL Ffini della liguidazione del compenso, il wvalore della
controversia e' determinato a norma del codice di procedura civile
avencdo riguardo, nei giudizi per azioni surrogatorie e revocatorie,
all'entita' economica della ragione di credito alla cni tutela
1'azione e' diretta, nei giudizi di divisione, alla cquota o© ai
supplementi di guota in contestazione, e nei giudizi per pagamento di.
somme, anche a titolo di danno, alla somma attribuita alla parte
vincitrice e non alla somma comandata. In ogni caso si ha riguarco al
valore effettivo della controversia, anche in relazione agli
interessi perseguiti dalle parti, gquando risulti manifestamente
diverso da ¢uello presunto a norma del codice di procedura civile o
alla legislazione speciale.

2. Nelle cause davanti agli organi di giustizia amministrativa il
valore della causa e' determinato a norma del comma 1 quanco
1'oggetto della controversia o la natura del rapporto sostanziale
dedotto in giudizio o comuncue correlato al provvedimento impugnato
ne consentono l1'applicazione. Quando cio' non e' possibile, va tenuto
conto dell'interesse sostanziale tutelato.

3. Per le controversie di valore indelerminato o indeterminabile ai
tiene particolare conto dell'oggetto e della complessita' della
stessa.

Capo II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 6
Procedimenti arbitrali

1. Per i procedimgnti davanti agli arbitri, nel caso di arbitrato

rituale, e' dovuto il compenso stabilito per le controversie davanti
ai giudici competenti a conoscere sulle stesse.

2. In ogni altro caso di arbitrato o fattispecie analoga, Pper la
liquidazione dei compensi si applicano i parametri previsti per
1'attivita' stragiudiziale.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 7
pProcedimenti cautelari o speciali o non contenziosi

1. Fermo gquanto specificatamente disposto dalla tabella A -



Avvocati, nel procedimenti cautelari ovvero speciali ovvero non
contenziosi anche quando in camera di consiglio o davanti al giudice
tutelare, il compenso viene liguidato per analogia ai parametri
previsti per gli altri procedimenti, ferme le regole e i criteri
generali di cui agli articoli 1 e 4.

Capo 1II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 8
Cause di lavoro

1. Nelle controversie di lavoro il cui valore non supera 1.000
euro, il compenso e' ridotto di regola fino alla meta'.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 9

Cause per 1l'indennizzo da irragionevole durata del processo e
gratuito patrocinio

1. Nelle controversie per 1l'indennizzo da irragionevole durata del
processo, il compenso puo' essere ridotto fino alla meta'. Per le
liquidazioni delle prestazioni svolte a favore di soggetti in
gratuito patrocinio, e per quelle a esse equiparate dal testo wunico
delle spese di giustizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002 n. 115, si tiene specifico conto della
concreta incidenza degli atti assunti rispetto alla posizione
processuale della persona difesa, e gli importi sono di regola
ridotti della meta' anche in materia penale.

Note all'art. 9:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, reca: «Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia. (Testo A)x».

Capo 1II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 10
Responsabilita' processuale aggravata e pronunce in rito

1. Nel caso di responsabilita' processuale ai sensi dell'articolo
96 del codice di procedura civile, ovvero, comungue, nei casi
d'inammissibilita' o improponibilita' o improcedibilita’ della
domanda, il compenso dovuto all'avvocato del soccombente e! ridotto,
di regola, del 50 per cento rispetto a quello liquidabile a norma



dell'articolo 11.

Note all'art. 10:

- §i riporta il testo dell'art. 96 del Codice di
procedura civile:

«Art. 96 (Responsabilita' aggravata). - 3e risulta che
la parte soccombente ha agito o resistito in giudizio con
mala fede o colpa grave, 1l giudice, su istanza dell'altlra
parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento
dei danni, che liquida, anche d'ufficio, nella sentenza.

Il giudice che accerta 1'inesistenza del diritto per
cui e' stato eseguito un provvedimento cautelare, o
trascritta domanda giudiziale, o iscritta ipoteca
giudiziale, oppure iniziata o compiuta 1'esecuzione
forzata, su istanza della parte danneggiata condanna al
risarcimento dei danni 1l'attore o il creditore procedente,
che ha agito senza la normale prudenza. La liguidazione dei
danni e' fatta a norma del comma precedente.

In ogni caso, gquanclo pronuncia sulle spese ai sensi
dell’art. 91, il giudice, anche d'ufficio, puo' altresi’
condannare la parte soccombente al pagamento, a favore
della controparte, di una somina equitativamente
cdeterminata.».

Capo IT

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 11

Determinazione del compenso per 1'attivita' giudiziale civile,

amministrativa e tributaria

1. I parametri specifici per la determinazione del compenso SONo,
di regola, quelli di cui alla tabella A - Avvocati, allegata al
presente decreto. Il giudice puo' sempre diminuire o aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione delle circostanze
concrete, ferma l'applicazione delle regole e dei criteri generali di
cui agli articoli 1 e 4.

2. I1 compenso e' liguidato per fasi.

3. Nella fase di studio della controversia sono compresi, a titolo
di esempio: l'esame e 1lo studio degli atti a seguito della
consultazione con il cliente, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei
documenti e la conseguente relazione o parere, scritti oppure orali,
al cliente, precedenti la costituzione in giudizio.

4. Nella fase introduttiva del procedimento sono compresi, a titolo
di esempio: gli atti introduttivi del giudizio e di costituzione in
giudizio, e il relativo esame incluso quello degli allegati, quali
ricorsi, controricorsi, citazioni, comparse, chiamate di terzo ed

esame delle ;elative autorizzazioni giudiziali, 1l'esame di
provvedimenti giudiziali di fissazione della prima wudienza, memorie
iniziali, interventi, istanze, impugnazioni, le relative

notificazioni, l'esame delle corrispondenti relate, l'iscrizione a
ruolo, il versamento del contributo unificato, le rinnovazioni o
riassunzioni della domanda, le autentiche di firma o 1l'esame della
procura notarile, la formazione del fascicolo e della posizione della
pratica in studio, le ulteriori consultazioni con il cliente.

5. Nella fase istruttoria sono compresi, a titolo di esempio: le
richieste di prova, le memorie di precisazione o integrazione delle
domande o dei motivi d'impugnazione, eccezioni e conclusioni, ovvero
meramente illustrative, 1l'esame degli scritti o documenti delle altre
parti o dei provvedimenti giudiziali pronunciati nel corso e in
funzione dell'istruzione, gli adempimenti o le prestazioni comunque
connesse ai suddetti provvedimenti giudiziali, le partecipazioni e
assistenze relative ad attivita' istruttorie, gli atti comunque
necessari per la formazione della prova o del mezzo istruttorio anche
guando disposto d'ufficio, la designazione di consulenti di parte,
I'esame delle corrispondenti attivita' e designazioni delle altre
parti, l'esame delle deduzioni dei consulenti d'ufficio o delle altre
parti, la notificazione delle domande nuove O di altri atti nel corso
del giudizio compresi quelli al contumace, le relative richieste di
copié al cancelliere, le istanze al giudice in qualsiasi forma, le
dichiarazioni rese nei casi previsti dalla legge, le deduzioni a
verbale, le intimazioni dei testimoni, comprese le notificazioni e
1l'esame delle relative relate, gli atti comungue incidentali comprese



le guerele di falso e gquelli inerenti alla verificazione delle
scritture private. Al fine di valutare il grado di complessita' della
fase 1rilevano, in particolare, le plurime memorie per parte,
necessarie o autorizzate dal giudice, ~comunque denominate ma non
meramente illustrative, ovvero 1le plurime richieste istruttorie
ammesse per ciascuna parte e le plurime prove assunte per ciascuna
parte. La fase rileva ai fini della liquidazione del compenso quando
effettivamente svolta.

6. Nella fase decisoria sono compresi, a titolo di esempio: le
precisazioni delle conclusioni e l'esame di quelle delle altre parti,
le memorie, illustrative o conclusionali anche in replica, compreso
il loro deposito ed esame, la discussione orale, sia in camera di
consiglio che in udienza pubblica, le note illustrative accessorie a
quest'ultima, la redazione e il deposito delle note spese, l'esame e
la registrazione o pubblicazione del provvedimento conclusivo del
giudizio, comprese le richieste di copie al cancelliere, il ritiro
del fascicolo, l'iscrizione di ipoteca giudiziale del provvedimento
conclusivo stesso.

7. Nella fase esecutiva, fermo quanto previsto nella richiamata
tabella A - Avvocati, per l'atto i precetto, sono ricompresi, a
titolo di esempio: la disamina cdel titolo esecutivo, la notificazione
dello stesso unitamente al precetto, l'esame delle relative relate,
il pignoramento e l'esame del =relativo verbale, le iscrizioni,
trascrizioni e annotazioni, gli atti d'intervenlo, 1le ispezioni
ipotecarie, catastali, 1'esame dei relativi atti, le assistenze
all'udienza o agli atti esecutivi di qualsiasi tipo.

8. Il compenso, ai sensi dell'articolo 1 comma 3, comprende ogni
attivita' accessoria, quali, a titolo di esempio, gli accessi agli
uffici pubblici, le trasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematica o collegiale con il cliente, le attivita' connesse a oneri
amministrativi o fiscali, le sessioni per rapporti con colleghi,
ausiliari, consulenti, magistrati.

9. Per le controversie il cui valore supera euro 1.500.000,00 il
giudice, tenuto conto dei valori di liquidazione riferiti di regola
allo scaglione precedente, liquida il compenso applicando i parametri
di cui all'articolo 4, commi da 2 a 5. I parametri indicati nel
periodo precedente si applicano anche ai procedimenti per
ingiunzione,

10. Per le procedure concorsuali si applicano per analogia i
parametri previsti per la fase esecutiva relativa a beni immobili.

Capo 1II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 12
Attivita' giudiziale penale

1. L'attivita' giudiziale penale e' distinta nelle seguenti fasi:
fase di studio; fase di introduzione del procedimento; fase
istruttoria procedimentale o processuale; fase decisoria; fase
esecutiva. Se il procedimento o il processo non vengono portati a
termine per qualsiasi motivo ovvero sopravvengono cause estintive del
reato, l'avvocato ha diritto al compenso per l'opera effettivamente
svolta.

2. Nella liquidazione il giudice deve tenere conto della natura,
complessita' e gravita' del procedimento o del processo, delle
contestazioni e delle imputazioni, del pregio dell'opera prestata,
del numero e dell'importanza delle questioni trattate, anche a
seguito di riunione dei procedimenti o dei processi, dell'eventuale
urgenza della prestazione. Ai fini di quanto disposto nel periodo che
precede, si tiene conto di tutte le particolari circostanze del caso,
quali, a titolo di esempio, il numero dei documenti da esaminare,
l'emissione di ordinanze di applicazione di misure cautelari,
l'entita’ economica e 1l'importanza degli interessi coinvolti, 1la
costituzione di parte civile, la continuita', la frequenza, l'orario
e i trasferimenti conseguenti all'assistenza prestata.

3. 5i tiene altresi' conto dei risultati del giudizio e dei
vantaggi, anche civili e non patrimoniali, consequiti dal cliente.

4. Qualora l'avvocato difenda piu' persone con la stessa posizione
processuale il compenso unico puo' essere aumentato fino al doppio.
Lo stesso parametro di liquidazione si applica, in caso di
costituzione di parte civile, quando 1l'avvocato difende una parte
contro piu' parti,

5. Per l'assistenza d'ufficio a minori il compenso puo' essere



dimimiito fino alla meta'.

6. Costituisce elemento di valutazione negativa in sede di
liquidazione giudiziale del compenso l'adozione di condotlLe dilatorie
tali da ostacolare la definizione del procedimento in tempi
ragionevoli.

. 8i applica l'articolo 9, comma 1, secondo periodo.

Capo II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 13
Parte civile

1. I parametri previsti per l'attivita' giudiziale penale operano
anche nei riguardi della parte e del responsabile civile costituiti
in giudizio, ma per guanto non rientri nelle fasi penali, operano i
parametri previsti per l'attivita' giudiziale civile.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 14
Determinazione del compenso per l'attivita' giudiziale penale

1. I parametri specifici per la determinazione del compenso  sono,
di regola, quelli di cui alla tabella B - Avvocati, allegata al
presente decreto. Il giudice puo' sempre diminuire o aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione delle circostanze
concrete, ferma 1'applicazione delle regole e dei criteri generali di
cui agli articoli 1 e 12.

2. Il compenso e' liquidato per fasi.

3. Nella fase di studio sono compresi, a titolo di esempio: 1'esame
e lo studio degli atti, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei
documenti, le consultazioni con il cliente e la relazione o parere,
scritti ovvero orali, al cliente precedenti gli atti di fase
introduttiva o che esauriscono l'attivita'.

4. Nella fase introduttiva sono compresi, a titolo di esempio: gli

atti introduttivi gquali esposti, denunce, querele, istanze,
richieste, dichiarazioni, opposizioni, ricorsi, impugnazioni,
memorie.

5. Nella fase istruttoria sono compresi, a titolo di esempio: le
richieste, gli scritti, le partecipazioni o le assistenze, anche in
udienza in camera di consiglio o pubblica, relative ad atti o
attivita' istruttorie, procedimentali o processuali anche
preliminari, funzionali alla ricerca del mezzi di prova, alle
investigazioni o alla formazione della prova, comprese le liste, 1le
citazioni, e le relative notificazioni ed esame di relata, dei
testimoni, consulenti e indagati o imputati di reato connesso o
collegato. La fase si considera in particolare complessa guando le
attivita' ovvero le richieste istruttorie sono plurime e in plurime
udienze, ovvero comportano la redazione scritti plurimi e
coinvolgenti plurime questioni anche incidentali.

6. Nella fase decisoria sono compresi, a titolo di esempio: le

difese orali o scritte anche in replica, 1'assistenza alla
discussione delle altre parti, in camera di consiglio o udienza
pubblica.

7. Nella fase esecutiva sono comprese tutte le attivita' connesse
all'esecuzione della pena o delle misure cautelari.

8. Fermo gquanto specificatamente disposto dalla tabella B -
Avvocati, nei procedimenti cautelari ovvero speciali anche quando in
camera di consiglio, il compenso viene liguidato per analogia ai
parametri previsti per gli altri procedimenti, ferme le regole e i



criteri generali di cui agli articoli 1 e 12.

9. Il compenso, ai sensi dell'articolo 1 comma 3, comprende ogni
attivita' accessoria, quali, a titolo di esempio, gli accessi agli
uffici fubblici, le trasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematica o collegiale con il cliente, le attivita' connesse a oneri
amministrativi o fiscali, le sessioni per rapporti con colleghi,
ausiliari, consulenti, investigatori, magistrati.

Capo 111

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed esperti
contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 15
Tipologia di altivita’

1. Per l'applicazione delle disposizioni del presente capo sono
individuate le seguenti attivita' svolte dai dottori commercialisti
ed esperti contabili:

a) amministrazione e custoclia;

b) liguidazione di aziende;

c) valutazioni, perizie e pareri;

d) revisioni contabili;

e) tenuta della contabilita';

) formazione del bilancio;

) operazioni societarie;

) consulenza contrattuale ed economico-finanziaria;

) assistenza in procedure concorsuali;

) assistenza, rappresentanza e consulenza tributaria;
) sindaco di societa’'.

2. Quando la prestazione professionale ha per oggetto attivita'
diverse da quelle elencate al comma 1, per il professionista iscritto
negli albi dei dottori commercialisti e degli esperti contabili il
compenso e' determinato in analogia alle disposizioni del presente
capo.

Capo III

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed esperti
contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 16
Definizioni

1. Ai fini del presente decreto e per 1'applicazione delle
disposizioni del presente capo, si intendono per:

a) «professionista iscritto negli albi dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili»: il dottore commercialista, il ragioniere
commercialista, l'esperto contabile iscritti all'albo;

b) «valore della pratica»: entita' numerica espressa in euro che
costituisce il parametro di base per la liquidazione delle singole
attivita' professionali;

c) «componenti positivi di reddito 1lordi», la sommatoria dei
seguenti componenti reddituali risultanti dal conto economico:



1) i) valore della produzione, con esclusione delle variazioni
delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e
finiti; delle varlazioni dei lavori in corso su ordinazione, e degli
incrementi di immobilizzazioni per lavori interni;

2) il valore complessivo dei proventi finanziari;

3) tutte le rideterminazioni dei valori, qualli rivalutazioni e
ripristini, dell'attivo dello stato patrimoniale imputate al conto
economico;

4y il valore complessivo del proventi straordinari;

d) «attivita'»: il valore complessivo dell'attivo dello stato
patrimoniale di cui all'articolo 2424 del codice civile;

e) «passivita'»: la somma dei valori delle voci B, C, D ed E della
sezione "Passivo" dello schema di cui all'articolo 2424 del codice
civile;

f) «assistenza tributaria»: la predisposizione su richiesta e
nell'interesse del cliente di atti e documenti aventi rilevanza
tributaria sulla base dei dati e delle analitiche informazioni
trasmesse dal cliente, che non richiedono particolare elaborazione;

g) «rappresentanza tributaria»: 1'intervento pexrsonale, quale
mandatario del cliente, presso gli uffici tributari, presso le
commissioni tributarie, e in qualungue altra sede anche in relazione
a verifiche fiscali;

h) «consulenza tributaria»: la consulenza, in qualsiasi materia

tributaria, di carattere generale o specifico, prestata, in
particolare, per l'analisi della legislazione, dell'interpretazione e
applicazione, anche ginrlsprndenziale e dell'amministrazione

finanziaria, di disposizioni, in sede di assistenza tributaria e in
sede di scelta dei comporLamenti e delle difese in relazione
all'imposizione fiscale, anche in ambito contenzioso.

Note all'art. 16:

- 8i riporta il testo dell'articolo 2424 cdel Codice
civile:

«Art. 2424 (Contenuto dello stato patrimoniale). - Lo
stato patrimoniale ceve essere redatto in conformita' al
seguente schema.

Attivo:

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con
separata indicazione della parte gia' richiamata.

B) Immobilizzazioni, con separata indicazione di quelle
concesse in locazione finanziaria:

T - Immobilizzazioni immateriali:

1) costi di impianto e di ampliamento;

2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita’';

3) diritti di brevetto industriale e diritti di
utilizzazione delle opere dell'ingegno;

4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

5) avviamento;

6) immobilizzazioni in corso e acconti;

7) altre.

Totale.

II - Immobilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricati;

2) impianti e macchinario;

3) attrezzature industriali e commerciali;

4) altri beni;

5) immobilizzazioni in corso e acconti.

Totale.

III - Immobilizzazioni finanziarie, con separata
indicazione, per ciascuna voce dei crediti, degli importi
esigibili entro 1'esercizio successivo:

1) partecipazioni in:

a) imprese controllate;

b) imprese collegate;

c) imprese controllanti;

d) altre imprese;

2) crediti:

a) verso imprese controllate;

b) verso imprese collegate;

¢) verso controllanti;

d) verso altri;

3) altri titoli;

4) azioni proprie, con indicazione anche del valore
nominale complessivo.

Totale.

Totale immobilizzazioni (B).

C) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

1) materie prime, sussidiarie e di consumo/

2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati;

3) ‘lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e merci;

5) acconti.

Totale.

II - Crediti, con separata indicazione, per ciascuna



voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1) verso clienti;

2) verso imprese controllate;

3) verso imprese collegate;

4) verso controllanti;

4-bis) crediti tributari;

4-ter) imposte anticipate;

5) verso altri.

Totale,

IIT - Attivita' finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni:

1) partecipazioni in imprese controllate;

2) partecipazioni in imprese collegate;

3) partecipazioni in imprese controllanti;

4) altre partecipazioni;

5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore
nominale complessivo;

6) altri titoli.

Totale.

IV - Disponibilita' liguide:

1) depositi bancari e postali;

2) assegni;

2) danaro e valori in cassa.

Totale.

Totale attivo circolante (C).

D) Ratei e «risconti, con separata .ncicazione del
disaggio su prestiti.

Passivo:

A) Patrimonio netto:

I - Capitale.

II - Riserva da soprapprezzo delle azioni.

IIT - Riserve di rivalutazione.

IV - Riserva legale.

V - Riserve statutarie.

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.

VII - Altre riserve, distintamente indicate.

VIII - Utili (perdite) portati a nuovo.

IX - Utile (perdita) dell'esercizio.

Totale.

B) Fondi per rischi e oneri:

1) per trattamento di quiescenza e obblighi simili;

2) per imposte, anche differite;

3) altri.

Totale.

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato.

D) Debiti, con separata indicazione, per ciascuna voce,
degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1) obbligazioni;

2) obbligazioni convertibili;

3) debiti verso soci per finanziamenti;

4) debiti verso banche;

5) debiti verso altri finanziatori;

6) acconti;

7) debiti verso fornitori;

8) debiti rappresentati da titoli di credito;

9) debiti verso imprese controllate;

10) debiti verso imprese collegate;

11) debiti verso controllanti;

12) debiti tributari;

13) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale;

14) altri debiti.

Totale.

E) Ratei e risconti, con separata indicazione
dell'aggio su prestiti.

Se un elemento dell'attivo o del passivo ricade sotto
piu' voci dello schema, nella nota integrativa deve
annotarsi, qualora cio' sia necessario ai fini della
comprensione del bilancio, la sua appartenenza anche a voci
diverse da quella nella gquale e' iscritto.

In calce allo stato patrimoniale devono risultare le
garanzie prestate direttamente o indirettamente,
distinguendosi fra fideiussioni, avalli, altre garanzie
personali e garanzie reali, ed indicando separatamente, per
ciascun tipo, le garanzie prestate a favore di imprese
controllate e collegate, nonche' di controllanti e di
imprese sottoposte al controllo di queste ultime; devono
inoltre risultare gli altri conti d'ordine.

E' fatto salvo guanto disposto dall'art. 2447-septies
con riferimento ai beni e rapporti giuridici compresi nei
patrimoni destinati ad uno specifico affare ai sensi della
lettera a) del primo comma dell'art. 2447-bis.».



Capo IIl

Disposizioni concernenti i dotltori commercialisti ed esperti

contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 17
Parametri generali
1. Il compenso del professionista e' determinato con riferimento ai
seguenti parametri generali:

a) valore e natura della pratica;
b) importanza, difficolta', complessita' della pratica;

¢) condizioni d'urgenza per l'espletamento dell'incarico;

d) risultati e vantaggi, anche non economici, ottenuti dal cliente;
e) impegno profuse anche in termini di tempo impiegato;

f) pregio dell'opera prestata.

2. 11 valore della pratica e' determinato, in relazione alle

singole attivita' svolte dal rofessionista, secondo 1 criteri
specificati nelle disposizioni della sezione seconda del presente
capo.

3. Il compenso e' di regola liquidato, salve ulteriori variazioni
determinate dai parametri di cui al comma 1, applicando al wvalore
della pratica le percentuali variabili stabilite nella tabella C -~
Dottori commercialisti ed esperti contabili allegata, nonche'
utilizzando, di regola, gli ulteriori valori monetari indicati nella
stessa tabella.

Capo III

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed
contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 18
Maggiorazioni e riduzioni

1. Per le pratiche di eccezionale importanza, complessita' o
difficolta', ovvero per le prestazioni compiute in condizioni di
particolare urgenza, al compenso del professionista puo' essere
applicata una maggiorazione fino al 100 per cento rispetto a quello
altrimenti liquidabile.

2. Nel caso in cui la prestazione puo' essere eseguita in modo
spedito e non implica la soluzione di questioni rilevanti, al
compenso del professionista puo' essere applicata una riduzione fino
al 50 per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

esperti



Art. 19
Amministrazione e custodia

1. Il valore della pratica per la liguidazione relativa a incarichi
di amministrazione e custodia di aziende e' determinato dalla
sommatoria dei componenti ositivi di reddito loxdo e delle
attivita', e il compenso e' liquidato, di regola, in misuxa ari a
guanto indicato dal riquadro 1 della tabella C-Dottori commercialisti
ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 20
Liquidazioni di aziende

1. Il valore della pratica per la liguidazione concernente
incarichi di liguidatore ai sensi degli articoli 1977, 2275, 2309 e
2487 del codice civile, ovvero di ligquidatore giudiziale, e'
determinato dalla sommatoria sul totale dell'attivo realizzato e sul
passivo accertato e il compenso e' liguidato, di regola, in misura
pari a quanto indicato dal riquadro della tabella C - Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Note all'art. 20:

- 8i riporta il testo degli articoli 1977, 2275, 2309 e
2487 del Codice civile:

«Art. 1977 (Nozione). - La cessione dei beni ai
creditori e' il contratto col quale il debitore incarica i
suoi creditori o alcuni di essi di liquidare tutte o alcune
sue attivita' e di ripartirne tra loro il ricavato in
soddisfacimento dei loro crediti.».

«Art. 2275 (Liquidatori). - Se il contratto non prevede
il modo di liquidare il patrimonio sociale e i soci non
sono d'accordo nel determinarlo, la liquidazione e' fatta
da uno o piu' liquidatori, nominati con il consenso di
tutti i soci o, in caso di disaccordo, dal presidente del
tribunale.

I liquidatori possono essere revocati per volonta' di
tutti i soci e in ogni caso dal tribunale per giusta causa
su domanda di uno o piu' soci.».

«Art. 2309 (Pubblicazione della nomina dei
liquidatori). - La deliberazione dei soci o la sentenza che
nomina i liquidatori e ogni atto successivo che importa
cambiamento nelle persone dei liquidatori devono essere,
entro trenta giorni dalla notizia della nomina, depositati
in copia autentica a cura dei liquidatori medesimi per
1'iscrizione presso l'ufficio del registro delle imprese.»

«Art. 2487 (Nomina e revoca dei liquidatori; criteri di
svolgimento della liquidazione). - Salvo che nei casi
previsti dai numeri 2), 4) e 6) del primo comma dell'art.
2484 non abbia gia' provveduto 1'assemblea e salvo che
1'atto costitutivo o lo statuto non dispongano in materia,
gli amministratori, contestualmente all'accertamento della
causa di scioglimento, debbono convocare 1'assemblea dei
soci perche' deliberi, con le maggioranze previste per le
modificazioni dell'atto costitutivo o dello statuto, su:

a) il numero dei 1liquidatori e le regole di
funzionamento del collegio in caso di pluralita’ di
liquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di quelli
cui spetta la rappresentanza della societa';

c) i criteri in base ai quali deve svolgersi la
liquidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare
riguardo alla cessione dell'azienda sociale, di rami di
essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi di
essi; gli atti necessari per la conservazione del valore
dell'impresa, ivi compreso il suo esercizio provvisorio,
anche di singoli rami, in funzione del migliore realizzo.

Se gli amministratori omettono la convocazione di cui



al comma precedente, il tribunale vi provvede su istanza di
singoli soci o amministratori, ovvero dei sindaci, e, nel
caso in cul l'assemblea non si costituisca o non deliberi,
adotta con decreto le decisioni ivi previste.

L'assemblea puo' sempre modificare, con le maggioranze
richieste per le modificazioni dell’atto costitutivoe o
dello statuto, le deliberazioni di cui al primo comma.

I liquidatori possono essere revocati dall'assemblea o,
guando sussiste una giusta causa, dal tribunale su istanza
di soci, dei sindaci o del pubblico ministero.».

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 21
Valutazioni, perizie e pareri

1. Il valore della pratica per la liquicdazione concernente perizie,
pareri motivati, consulenze tecniche di parte, valutazioni di singoli
beni, di ciritti, di aziende o rami d'azienda, di patrimoni, di
partecipazioni sociali non quotate e per la redazione delle relazioni
di stima richieste da disposizioni di legge o di regolamenti, e'
determinato in funzione del valore risultante dalla perizia o dalla
valutazione, e il compenso e' licuidato, di regola, secondo quanto
indicato dal riguadro 3 della tabella C - Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 22
Revisioni contabili

1. Il valore della pratica per la liquidazione relativa a incarichi
di revisioni amministrative e contabili, di ispezioni, nonche' per il
riordino di contabilita', per l'accertamento dell'attendibilita' dei
bilanci, previsti dalla legge o eseguiti su richiesta del cliente,
dell‘'autorita'’ giudiziaria o amministrativa, anche ai fini della
erogazione di contributi o finanziamenti pubblici, anche comunitari,
nonche' per 1l'accertamento della rendicontazione dell'impiego di
risorse finanziarie pubbliche, e' determinato in funzione dei
componenti positivi di reddito lordo e delle attivita' e il compenso
liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel riguadro 4 della
tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 23

Tenuta della contabilita’



1. Il valore della pratica per la liquidazione di d4incarichi di
tenuta della contabilita' ordinaria, e' determinato in funzione dei
componenti positivi di reddito lordi, delle attivita' e delle
passivita' risultanti dal bilancio di fine esercizio, e 1l compenso
e' liguidato, di regola, secondo gquanto indicato dal riquadro 5.1
della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liguidazione di dincarichi di
tenuta della contabilita' semplificata, e' determinato in funzione
dei componenti positivi di reddito lordi, e il compenso e' liquidato,
di regola, secondo quanto indicato dal riguadro 5.2 della tabella C -
Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 24
Formazione del bilancio

1. I1 valore della fratica per la liguidazione relativa a incarichi
per la formazione de bilancio, e' determinato in funzione dei
componenti positivi di reddito lordi, delle attivita' e delle
passivita', e il compenso e' liguidato, di regola, secondo quanto
stabilito dal riguadro 6 della tabella C - Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 25
Operazioni societarie

1. Il valore della pratica di liquidazione di incarichi per 1la
costituzione e per le successive variazioni dello statuto sociale,
incluse le trasformazioni, di qualunque tipo di societa', ente o
associazione, e' determinato in funzione del capitale sottoscritto ed
e' liguidato, di regola, secondo quanto indicato dal riguadro 7.1
della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi per le
fusioni, scissioni e altre operazioni straordinarie di qualungue tipo
di societa', ente o associazione, e' determinato in funzione del
totale delle attivita' delle situazioni patrimoniali wutilizzate per
1'attivita' professionale svolta, e il compenso e' liquidato, di
regola, secondo guanto indicato dal riquadro 7.2 della tabella C -
Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 26



Consulenza e assistenza contrattuale e consulenza
economico-finanziaria

1. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
consulenza o assistenza nella stipulazione di tutti i tipi di
contratti, anche preliminari, atti, scritture private, e' determinato
in funzione del corrispettivo pattuito al lordo delle eventuali
passivita' accollate dal cessionario, e il compenso e' liquidato, di
regola, secondo quanto indicato dal riquadro 8.1 della tabella C -
Dottori commercialisti ed esperti contabili.

2. Il wvalore della pratica er la liquidazione di dincarichi
riguardanti contratti di mutuo, di finanziamento e contributi a fondo
perduto, sono determinati in funzione del capitale mutuato o erogato,
e i) compenso e' liquidato, di regola, secondo quanto indicato dal
riquadro 8.2 della tabella C -~ Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

3. 11 valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
consulenza economica e finanzlaria e' determinato in funzione dei
capitali o dei valori economico-finanziari oggetto della prestazione,
e i1 compenso e' liguidato, di regola, secondo quanto indicato nel
riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 27
Assistenza in procedure concorsuali

1. Il valore della pratica per la liguidazione di dincarichi di
assistenza al debitore nel periodo preconcorsuale e, altresi', nel
corso di wuna procedura di concordato preventivo, accordo di
ristrutturazione di debiti e di amministrazione straordinaria, e’
determinato in funzione del totale delle passivita', e il compenso e'
liquidato, di regola, secondo guanto indicato dal rigquadro 9 della
tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

2. Le percentuali di liquidazione indicate in tabella per 1l'ipotesi
del comma 1 sono ridotte fino alla meta' nel caso in cui le procedure
si concludono con esito negativo.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 28
Assistenza, rappresentanza e consulenza tributaria

1. Il compenso per gli adempimenti dichiarativi e le prestazioni
connesse e' liquidato, di regola, secondo quanto indicato nel
riguadro 10.1 della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

2. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
predisposizione di ricorsi, appelli e memorie alle commissioni
tributarie e ad altri organi giurisdizionali, nonche' per la
rappresentanza tributaria, e' determinato, per ogni grado di
giudizio, in funzione dell'importo complessivo delle imposte, tasse,
contributi, sanzioni, interessi che sarebbero dovuti sulla Dbase
dell'atto impugnato o in contestazione oppure dei guali e' richiesto
il rimborso, e il compenso e' liquidato, di regola, secondo quanto
indicato dal riquadro 10.2 della tabella C - Dottori commercialisti
ed esperti contabili.

3. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
consulenza tributaria e' determinato in funzione dell'importo



complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi che
sarebbero dovuti sulla base dell'atto impugnato o in contestazione
oppure dei gquali e' richiesto il rimborso, e il compenso e'
liguidato, di regola, secondo gquanto indicato dal riguadro 10.3 della
tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 29
Sindaco di societa’

1. 1) valore della pratica per la liguidazione della funzione di
sindaco di societa' che svolge i1 “controlli di legalita' e
sull'amministrazione della societa' e' determinato in funzione della
sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle
attivita', e il compenso e' liquidato, di regola, secondo quanto
indicato nel riqguadro 11 della tabella C - Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

2. Quando la funzione di sindaco e' svolta in societa' di semplice
amministrazione di beni immobili di proprieta', in societa' dedicate
al solo godimento di beni patrimoniali, in societa' in liquidazione o
in procedura concorsuale, le percentuali di liquidazione stabilite in
tabella per l'ipotesi del comma 1 sono ridotte fino alla meta'.

3. Quando il professionista riveste la carica di sincdaco unico le
percentuali di liquidazione stabilite in tabella per 1'ipotesi del
comma 1 sonoc aumentate fino al 100 per cento. Quando il
professionista riveste la carica di presidente del collegio sindacale
le percentuali di liquidazione stabilite in tabella per 1'ipotesi del
comma 1 sono aumentate fino al 50 per cento.

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai

Art. 30
Tipologia di attivita'

1. Ai fini della liquidazione di cui all'articolo 1, 1l'attivita'
notarile si distingue nelle seguenti tipologie: atti relativi a beni
immobili, atti relativi beni mobili, inclusi i beni mobili
registrati, atti societari, altri atti.

Le prestazioni di garanzia, reale e personale, sono considerate
atti relativi a beni immobili o mobili a seconda del bene cui
accedono.

3. Gli atti societari sono quelli che attengono alla costituzione,
trasformazione, modifica della societa'.

4. Rientrano tra gli «altri atti» tutte 1le attivita' non
riconducibili a una delle tipologie di atti indicate al comma 1, e le
attivita' di valore indeterminato o indeterminabile.

5. La autentica di firma, quando costituisce 1la sola prestazione
richiesta, e' compresa tra gli «altri attiw.

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai



Art. 31
Criteri

1. Per valore di riferimento si intende:

a) per gli atti relativi a beni immobili e a beni mobili: il valore
del bene indicato nell'atto ovvero desumibile dallo stesso, o, in
mancanza, gquello di mercato;

b) per le prestazioni di garanzia reale o personale: 1l'entita' del
credito garantito;

c) per i contratti di affitto e di locazione: 1'importo del canone
pattuito per la durata del contratto fino alla prima scadenza;

d) per gli atti societari: il valore dell'oggetto dell'atto come
indicato dalle parti o desumibile dall'atto o, in mancanza, quello di
mercato; in ogni altro caso 1l'atto si considera di valore
indeterminato,

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai

Art. 32
Parametro

1. AL Fini della liquidazione, 1l'organo giurisdizionale tiene
conto, orientalivamente, per ciascuna categoria di atti, della
percentuale riferita al valore medio dell'atto come indicata nelle
allegate tabelle A-Notai, B-Notai, C-Notai. Il compenso e' liquidato,
di regola, in una percentuale del valore reale dell'atto compresa
nella forbice indicata in tabella, con aumento ovvero diminuzione,
rispetto a quella riferita al valore medio, in misura inversamente
proporzionale all'aumento o alla diminuzione del valore stesso.

2. Se uno stesso atto ha per oggetto beni mobili e immobili, il
valore medio di riferimento e' quello relativo ai beni immobili.

3. Per le prestazioni di garanzia il compenso e' liquidato, di
regola, in percentuale tra lo 0,14 per cento e lo 0,025 per cento
dell'ammontare del credito garantito fino all'importo di euro
400.000,00; per importi superiori si applica il comma 7.

4. Il compenso puo' essere aumentato o ridotto, anche derogando
alle forbici indicate nelle tabelle allegate, in considerazione,
oltre che del valore di riferimento dell'atto, della natura,
difficolta', complessita', importanza delle questioni trattate,
dell'eventuale urgenza della prestazione professionale, dell'impegno
profuso anche in termini di tempo impiegato, del pregio dell'opera
prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici,
conseguiti dal cliente.

5. Per la determinazione del compenso complessivo possono essere
utilizzate piu' tabelle e piu' voci della medesima tabella.

Per la tipologia relativa agli «altri attis, tabella D-Notai, il
compenso complessivo puo' essere liquidato sommando i compensi
relativi ai singoli atti.

7. Per gli atti il cui valore supera euro 5.000.000,00 per la
tipologia della tabella A-Notai e C-Notai, euro 4.500.000,00 per la
tipologia della tabella B-Notai, 1l'organo giurisdizionale, tenuto
conto dei valori di liquidazione riferiti di regola allo scaglione
precedente, liquida il compenso tenuto conto del wvalore dell'atto,
della natura, difficolta', complessita', importanza delle gquestioni
trattate, dell'eventuale urgenza della prestazione professionale,
dell'impegno profuso anche in termini di tempo impiegato, del pregio
dell'opera prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche non
economici, conseguiti dal cliente. Il medesimo criterio si applica
per gli atti il cui valore e' inferiore a euro 25.000,00 per 1la
tipologia della tabella A-Notai e C-Notai, euro 10.000 per la
tipologia della tabella B-Notai.

8. Per il rilascio di copie, estratti e certificati, per le
letture, le ispezioni e per qualsiasi altra operazione relativa agli
atti notarili conservati presso il notaio, e', di regola, liquidato
al notaio quanto dovuto all'Archivio notarile.



Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 33
Ambito di applicazione

1. Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e
agrotecnico laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e
conservatore, biologo, chimico, dottore agronomo e dottore forestale,
geometra e geometra laureato, geologo, ingegnere, perito agrario e
perito agrario laureato, perifo industriale e perito industriale
laureato, tecnologo alimentare.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 34
Parametri generali per la liquidazione del compenso

1. I1 compenso per la prestazione dei professionisti di cui
all'articolo 33 e' stabilito tenendo conto dei seguenti parametri:

a) il costo economico delle singole categorie componenti 1'opera,
definito parametro «Vx;

b) il parametro base che si applica al costo economico delle
singole categorie componenti 1'opera, definito parametro «P»;

c) la complessita' della prestazione, definita parametro «Gx»;

d) la specificita' della prestazione, definita parametro «Q».

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 35
Costo economico dell'opera

1. Il costo economico dell'opera, parametro «V», e' individuato
tenendo conto del suo valore determinato, di regola, con riferimento
al mercato, tenendo anche conto dell'eventuale preventivo, del
consuntivo lordo nel caso di opere o lavori gia' eseguiti, ovvero, in
mancanza, dei criteri individuati dalla tavola 2Z-1 allegata.

2. Il parametro base «P» e' determinato mediante l'espressione:

P=0,03+10/v 0-4
applicato al costo economico delle singole categorie componenti
l'opera come individuato in base alla tavola 2-1 allegata.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica



Art. 36
Complessita' della prestazione

1. Ta complessita' della prestazione, parametro «G», e' compresa,
di regola, tra un livello minimo, per la complessita’ ridotta, € un
livello massimo, per la complessita' elevata, secondo quanto indicato
nella tavola Z-1 allegata.

2. Tn considerazione, altresi', della natura dell'opera, pregio
della prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici,
conseguiti dal cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione,
1'organo giurisdizionale puo' aumentare o diminuire il compenso di
reqola fino al 60 per cento rispetto a quello altrimenti liquidabile.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 37
Specificazione delle prestazioni

1. Le prestazioni si articolano nelle seqguenti fasi :

a) definizione delle premesse, consulenza e studio ai fattibilita';

b) progettazione;

¢) direzione esecutiva;

d) verifiche e collaudi.

2. Le prestazioni attengono alle seguenti categorie di opere,
specificate nella tavola Z-1 allegata:

a) edilizia;

b) strutture;

c) impianti;

d) viabilita';

e) idraulica;

f) tecnologie dell'informazione e della comunicazione (ICT);

g) paesaggio, ambiente, naturalizzazione;

h) agricoltura e foreste, sicurezza alimentare;

i) territorio e urbanistica.

3. Ad ogni singola prestazione effettuata, corrisponde un valore
specifico del parametro «Q», distinto in base alle singole categorie
componenti 1'opera come indicato nella tavola 2-2 allegata.

4, Il compenso per le prestazioni non comprese nelle fasi di cui al
comma 1, e nelle categorie di cui al comma , e' 1liquidato per
analogia.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 38

Consulenze, analisi ed accertamento

1, Il compenso per le prestazioni di consulenza, analisi ed
accertamento, se non determinabile analogicamente, e' liquidato
tenendo particolare conto dell'impegno del professionista e
dell'importanza della prestazione.



Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 39
Determinazione del compenso

1. Il compenso per la prestazione professionale «CP» e!
determinato, di regola, dal prodotto tra il valore dell'opera «Vy», il
parametro «G» corrispondente al grado i complessita’ delle
prestazioni e alle categorie dell'opera, il parametro «Q»
corrigpondente alla prestazione o alla somma delle prestazioni
eseguite, e il parametro «P», secondo l'espressione che segue:

CP=VxGxQxP

Capo VI

Disposizioni concernenti le altre professioni

Art. 40
Altre professioni
1. Il compenso relativo alle prestazioni riferibili alle altre
professioni vigilate dal Ministero della giustizia, non rientranti in
quelle di cui ai capi che precedono, e! liguidato dall'organo
giurisdizionale per analogia alle disposizioni del presente decreto,
ferma restando la valutazione del valore e della natura della
prestazione, del numero e dell'importanza delle questioni trattate,

del pregio dell'opera prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche
non economici, conseguiti dal cliente, dell'eventuale urgenza della

prestazione.

Capo VII

Disciplina transitoria ed entrata in vigore

Art. 41
Disposizione temporale

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle
liquidazioni successive alla sua entrata in vigore.

Capo VII

Disciplina transitoria ed entrata in vigore
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Tabella A - Avvocati

Scaglione di riferimento: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50,000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.200; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fasc jstruttoria: valore medio di liquidazione curo 1.200; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%

Fage decisoria: valore medio di liquidazione euro 1.500; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutjva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 1.800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione fino a euro 25.000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 550; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introdultiva: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fage istruttoria: valore medio di liquidazione euro 550; aumento: fino a +150%: diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 700; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
[‘ase esecutiva:

a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.000; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valorc medio di liquidazione euro 2.600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase esecutiva:

a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 1.300; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 2.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%



Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.650; aumento: fino a +60%; diminuzione: {ino a -50%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fino a -+130%; diminuzione: fino a -70%
Fage decigoria: valore medio di liquidazione curo 4.050; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

' iva:
a) mobiliare: valore medio di liquidazione euro 2.100; aumento: {ino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b) immobiliarg: valore medio di liguidazione euro 4.800; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 5.400; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a-50%
[ase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 2.700; aumento: fino a -+60%; diminuzione; lino a -50%
Fasg istruttoria: valore medio di liquidazione euro 5.400; aumento: fino a +100%:; diminuzione: fino a -70%
Fasc decisoria: valore medio di liquidazione curo 6.750; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase esecutiva:

a) mobiliare: valore medio di liquidazione curo 3.,600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a-50%

b) immobiliare: valore medio di liquidazione euro 8.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Scaglione di valore indeterminato o indeterminabile

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione di riferimento, aumentato fino al 150%
ovvero diminuito fino al 50%

GIUDICE DI PACE

Scaglione fino a euro 5.000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -60%

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 150; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -60%

Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -80%

Fasc decisoria: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: fino a +30%; diminuzione: fino a -70%

Scaglione da euro 5.001

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il tribunale, diminuito del
40%

CORTE DI APPELLO, ORGANI DI GIUSTIZIA TRIBUTARIA DI SECONDO GRADO, ORGANI DI GIUSTIZIA
AMMINISTRATIVA E CONTABILE DI PRIMO GRADO

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il tribunale, aumentato del
20%



Iase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.600; aumento: fino a -+70%:; diminuzione: fino a -50%

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.000; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -S0%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione curo 1.900; aumento: fino a +70%: diminuzione: fino a -50%
caglione fino a eurp 25

Variazione del valore medio di liquidazione: -55% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +65% rispetlo allo scaglione di riferimento; slesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +170% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da euro 500.001 a euro 1.500.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione di riferimento: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50.000

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.700; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%

Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%

Scaglione fino a euro 25.000

Variazione del valore medio di liquidazionc: -55% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +65% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da euro 100.001 a euro 500.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +170% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione



i In eur ro 1.500.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispetlo allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

P "ED 'TO PER INGIUNZIONE

Scaglione fino a euro 5.000: da 50 a 700 euro

Scaglione da curo 5.001 a curo 500.000: da 400 a 2.000 curo
Scaglione da euro 500.001 a euro | ,500.000: da 1.000 a 2.500 euro
PRECETTO

Scaglione da euro 0 a euro 5.000: da 20 a 100 euro

Scaglione da euro 5.001 a curo 500.000: da 150 a 350 euro

Scaglione da euro 500.001 a curo 1.500.000: da 400 a 600 curo

Scaglione oltre euro 1.500.000: da 700 a 900

Diminuzione del 10% del valore medio di liquidazione relativo ai procedimenti esecutivi mobiliati, con i
medesimi aumenti e diminuzioni

AFFARI TAVOLARI

Diminuzione del 20% del valore medio di liquidazione relativo ai procedimenti esecutivi mobiliari, con i
medesimi aumenti e diminuzioni



Tabellu B ~ Avvocati

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +300%; diminuzione: fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -50%
Fase istrutioria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -70%

Fase esecutiva: euro 20 per ogni ora o frazione di ora, con aumento o diminuzione del 50%.

GIUDICE DI PACE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, diminuito del
20%

GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI O DELL’UDIENZA PRELIMINARE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
20%

TRIBUNALE COLLEGIALE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
30%

CORTE D’ASSISE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
150%

CORTE D’APPELLO E TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
60%

CORTE D’ASSISE D’APPELLO

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
160%

MAGISTRATURE SUPERIORI

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
220%



TABELLA C
COMPENSI SPETTANTI AGLI ISCRITTI NEGL1 ALBI PROFESSIONALI DEI DOTTORI
COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI

Riquadro 1 [Art. 19]
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attivita:
fino ad euro 10.000 dal 3% al 4%
sul maggior valore fino ad euro 50.000 dal 2% al 3%
sul maggior valore oltre euro 50.000 dall’ [% al 2%

Riquadro2 |[Art. 20|
a) sul totale dell’attivo realizzato:
fino ad euro 400.000 dal 4% al 6%
sul maggior valore e fino a euro 4.000.000 dal 2% al 3%
oltre euro 4.000.000 dallo 0.75% al 1%
b) sul passivo accertato: dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 3 |Art. 21]
- sul valore della perizia o della valutazione:
fino ad euro 1.000.000 dallo 0,80% al 1%
per il di pid fino ad euro 3.000.000 dallo 0,50% allo 0,70%
per il di pit: oltre 3.000.000 dallo 0,025% allo 0,050%

Riquadro 4 |Art, 22|
a) sul totale dei componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,10% allo 0,15%
b) sul totale delle attivita: dallo 0,050% allo 0,075%
¢) sull’ammontare delle passivita dallo 0,050% allo 0,075%

Riquadro 5.1 [Art. 23, comma 1]
a) sui componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,30% allo 0,50%;
b) sul totale delle attivita: dallo 0,020% allo 0,060%
¢) sul totale delle passivita risultanti dal bilancio di fine esercizio: dallo 0,020 allo 0,065%

Riquadro 5.2 [Art. 23, comma 2]
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi:
fino a euro 50.000 dal 4% al 3%
sul maggior valore e fino a euro 100.000 dal 2% al 1%
oltre euro 100.000 dal 1% allo 0,5%

Riquadro 6 |Art. 24|
a) sul totale dei componenti positivi di reddito lordi:

dallo 0,020% allo 0,030% fino a 20.000.000 di euro

per il di pil: oltre 20.000.000 dallo 0.005% allo 0.010%
b) sul totale delle attivita: dallo 0,050% allo 0,060%
¢) sull’ammontare delle passivita: dallo 0,020% allo 0,030%

Riquadro 7.1 [Art. 25, comma 1]
- sul capitale sottoscritto:
fino ad euro 1.000.000 dallo 0,75% al 1,50%
per il di pid oltre euro 15.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%
oltre euro 15.000.000 dallo 0,25% allo 0,50%



Riquadro 7.2 |Art. 25, comma 2|
- sul totale delle attivita delle situazioni patrimoniali utilizzate:
fino ad euro 4.000.000 dal 1% al 1,50%
oltre euro 4.000.000 dallo 0,5% al 1%

Riquadro 8.1 |Art. 26, comma 1]
- sul corrispettivo pattuito:
fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% al 2%
oltre euro 2.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 8.2 |Art. 26, commi 2 e 3]
- sul capitale mutuato o erogato, ovvero sui capitali e valori economico-finanziari oggetto della
prestazione:
fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% al 1,00%
oltre euro 2.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 9 [Art. 27]
- sul totale delle passivita:

fino a euro 1.000.000 dal 1% al 2%
oltre euro 1.000.000 dallo 0,70% allo 0,90%

Riquadro 10.1 [Art. 28, comma 1]

- Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche euro 150
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle persone fisiche con partita iva euro 450
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle societa di persone euro 550
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle societa di capitali euro 650
- Dichiarazioni IRAP euro 200
- Dichiarazioni 1VA euro 250
- Dichiarazione dei sostituti di imposta euro 150
- Dichiarazione di successione euro 350
- Altre dichiarazioni e comunicazioni euro 100
- Invio telematico euro 20

Riquadro 10.2 [Art. 28, comma 2|
- sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi dovuti: dal 1% al 5%

Riquadro 10.3 [Art. 28, comma 3]
- sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi dovuti: dal 1% al 5%

Riquadro 11 [Art. 29]
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attivita:
fino a euro 5.000.000,00 da euro 6.000 a euro 8.000
per il di piti fino a euro 100.000.000 dallo 0,009% allo 0,010%
per il di pit fino a euro 300.000.000 dallo 0,0060% allo 0,009%
per il di pit fino a euro 800.000.000 dallo 0,005% allo 0,006%
per ogni euro 100.000.000 di valore in pit o frazione, rispetto a euro 800.000.000 una maggiorazione
da euro 7.500 ad euro 10.000



TABELLA
Notai

ATTI IMMOBILIARI

Da € 25.000,00 a € 1.000.000

Valore medio: € 500.000,00

Percentuale riferita al valore medio: 1,1% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino al 4,820% ; riduzione fino allo 0,410%

Da € 1.100.001 a 3.500.000

Valore medio: € 2.300.000

Percentuale riferita al valore medio: 0,21% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino allo 0,410%; riduzione fino allo 0,160%

Da € 3.500.001 a € 5.000.000

Valore medio: € 4.250.000

Percentuale riferita al valore medio: 0,14% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino allo 0,161%; riduzione fino allo 0,120%



Notai

ATTI MOBILIARI (inclusi MOBILI REGISTRATTI)

Da € 10.000 a € 200.000

Valore medio : € 105.000,00

Percentuale del valore medio: 0,62%

Forbice: riduzione fino allo 0,350%; aumento fino all’1,790%

Da € 200.001 a € 700.000

Valore medio: 450.000

Percentuale del valore medio: 0,200%

Forbice: riduzione fino allo 0,130; aumento fino allo 0,350%

Da € 700.001 a € 2.500.000

Valore medio: € 1.600.000

Percentuale de! valore medio: 0,082%

Forbice: riduzione fino allo 0,049%; aumento fino allo 0,130%

Da 2.500.001 a € 4.500.000

Valore medio: € 3.500.000

Percentuale del valore medio: 0,035%

Forbice: riduzione fino allo 0,028%; aumento fino allo 0,490%

TABELLA

B



Notai

ATTI SOCIETARI

Da € 25.000 a € 400.000

Valore medio dell’atto: €212.500

Percentuale del valore medio: 1,4%

Forbice: aumento fino a 6,90%; riduzione fino a 0,86%

Da € 400.001 a € 1.500.000

Valore medio dell’atto: € 950.000

Percentuale del valore medio: 0,47%

Forbice: riduzione fino allo 0,35%; aumento fino allo 0,86%

Da€ 1.500.001 a € 5.000.000

Valore medio dell’atto: € 3.250.000

Percentuale del valore medio: 0,16%

Forbice: riduzione fino allo 0,13% ; aumento fino allo 0,35%

TABELLA

C



TABELLA D
Notai

ALTRI ATTI

Da € 30 al € 500 con aumento fino al doppio



Esemplificazione determinazione del compenso CP

Esemplificazione calcolo compenso CP per prestuzione di progettaziona preliminare

A [} C (o
1 catogotla d'opera Implant! meccaniel
Felilizia Strutture 7| implantt elettalcl Totale
a fluldo
2 valnns deli'opers v € 200,000,000 | € BO.000,00 €70.000,00 € 50.000,00 € 100.000,00
3 """":;::,’,;":', :“"”” P 30,50% 13,08% 1,53% 16,20%
4 | gindo d)complossitd o] 0,9 ] 0,9 1,1
5 fose Progettazione preliminare
ablo1 rel, plantm. schemi 0,00 0,00 0,0 0,00
grollel
Qhlo2 cnlcolo somm, spesa 0,04 0,01 0,01 0,01
n relazione Indagine . .
;? o Qbl.os geolecnicn 0.03 0,03
k3 " Qblos 1elazione Indngine
6 [ &g ' idrologiea
i Qabl.o? rel. indog. Idraulicn
]
A Qanl.os rel. Indag. slsmica 0,015 0,015
Qb1 Inegrazione prest 0,02 0,02 0,02 0,02
abl1s pr 'f’::;:,"‘::‘::é""’ 0,01 001 0,0 0,01
7 Totale Incldenze 5Q, 0,175 0,175 0,13 0,13
8 C":"._"s‘;“::; mnettod | yepegrrn €3332,25 | €195071 | £140020 | €1157,95 €7.631,20

Nella scheda sopra riportata, viene esemplificata la procedura per la determinazione del compenso per le prestazioni
corrispondenti alla progettazione preliminare di un edificio scolastico; nell’ordine, a partire dalla destra, nella scheda si
Incontrano le colonne compllate nel procedimento di calcolo. La procedura pud essere effettuata da un comune foglio di
calcolo tipo Excel, dal quale & estrapolata la scheda .

Definito il valore dell’opera suddiviso nelle categorle d'opera che la compongono sl procede come segue:

L]

righe {1- 2) (art.35) : costo economico dell’Opera “V” suddiviso per categorle :

valore complessivo € 400.000; di cui: Opere edilizie € 200.000, Opere strutturali € 80.000; impianti meccanici € 70.000;
implanti elettrici € 50.000.

riga (3) sulla base dei precedenti importi si determinano i corrispondenti valori del parametro “pr
{art.35)

riga (4) in relazione al grado di complessita si stabiliscono i valori del grado di complessita "G"”
{art.36)

righe (5-6) alV'interno della fase prestazionale considerata:

vengono individuate le prestazioni professionali affidate cui corrispondono specifiche incidenze Q"
(art.37)

Il cui totale & riportato nella riga (7)

riga (8) il compenso, al netto di spese, viene stabilito sommando i compensi parziali riportati nella riga (8) ottenuti
dalla espressione riportata:

CP= V*P*G*IQ {art 39).

Tale procedura di calcolo va ripetuta per ogni prestazione svolta dal professionista.




TAVOLA 2-1 “CATEGORIE DELLE OPERE E PARAMETRO DEL GRADO DI COMPLESSITA™
grado di complessita
CATEGORIA G
DESTINAZIONE FUNZIONALE DELLE OPERE
D'OPERA ridotto elevato
da a
INSEDIAMENTI PRODUTTIVI PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA, L'ARTIGIANATO-DEPOSITI 0,7 1,0
INDUSTRIA ALBERGHIERA, TURISMO E COMMERCIO E SERVIZI PER LA MOBILITA' 1,0 1,3
RESIDENZA 0,7 1,3
€Oz SANITA', ISTRUZIONE, RICERCA 1,0 1,3
CULTURA, VITA SOCIALE, SPORT, CULTO 1,0 13
SEDI AMMINISTRATIVE, GIUDIZIARIE, DELLE FORZE DELL’'ORDINE 0,7 1,3
ARRED, FORNITURE, AREE ESTERNE PERTINENZIALI ALLESTITE 1,0 13
INTERVENTI SU EDIFICI E MANUFATTI D) RILEVANTE INTERESSE STORICO-ARTISTICO E MONUMENTALE 1,3 1,6
STRUTTURE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIFICHE NON SOGGETTE AD AZIONI SISMICHE 0,8 1,0
STRUTTURE | STRUTTURE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIFICHE SOGGETTE AD AZIONI SISMICHE 1,0 1,2
STRUTTURE SPECIALI 1,2 1,3
IMPIANTI MECCANICI A FLUIDO A SERVIZIO DELLE COSTRUZION! 0,8 1,1
IMPIANTI ELETTRICI E SPECIALI A SERVIZIO DELLE COSTRUZIONI - SINGOLE APPARECCHIATURE PER 1 e
LABORATORI E IMPIANT! PILOTA § ’
IMPIANTI INDUSTRIALI - IMPIANTI PILOTA E IMPIANTI DI DEPURAZIONE CON RIDOTTE PROBLEMATICHE - s
IMPIANT)  |-TECNICHE-DISCARICHE INERTI ' '
IMPIANTI INDUSTRIALI - IMPIANTI PILOTA E IMPIANTI D) DEPURAZIONE COMPLESSI-DISCARICHE CON 08 e
TRATTAMENT! € TERMOVALORIZZATOR! ‘ 4
OPERE ELETTRICHE PER RET) DI TRASMISSIONE E DISTRIBUZIONE ENERGIA E SEGNALI — LABORATOR] CON 06 S
RIDOTTE PROBLEMATICHE TECNICHE ' '
IMPANTI PER LA PRODUZIONE DI ENERGIA ~ LABORATORI COMPLESS| 0,9 11
MANUTENZIONE 0,4 0,5
VIABILITA' ORDINARIA 0,5 0,7
VIABILITA'
NAVIGAZIONE INTERNA 0,7 0,9
VIABILITA' SPECIALE 0,9 1,0
OPERE DI BONIFICA E DERIVAZIONI 0,4 0,6
IDRAULICA
ACQUEDOTTI E FOGNATURE 0,6 08
SISTEMI INFORMATIVI 0,9 11
TIC SISTEM! E RETI DI TELECOMUNICAZIONE 0,7 0,9
SISTEMI ELETTRONICI ED AUTOMAZIONE 1,1 1,3
PAESAGGID, |INTERVENTI DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O PAESAGGISTICA 0.8 1.2
Ammmre,' INTERVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITA RICREATIVA O SPORTIVA 0.7 11
NATURA- | |NTERVENTI RECUPERO, RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE 0.9 13
i INTERVENTI DI SFRUTTAMENTO DI CAVE E TORBIERE 0.8 1.3
INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO E QUALIFICAZIONE DELLA FILIERA FORESTALE 0.7 1.2
AGRICOLTURA | INTERVENTI DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO AGRARIO E RURALE; INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE . .
EFORESTE, | ALIMENTARE’ ) )
SICUREZZA | INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLE FILIERE PRODUTTIVE AGROALIMENTARI E ZOOTECNICHE; e .
AUMENTARE | INTERVENT! DI CONTROLLO — VIGILANZA ALIMENTARE' . :
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIONE DELLA FILIERA NATURALISTICA E FAUNISTICA 0.7 1.6
TERRITORIO E 2
ureanisTica | "NTERVENTI DI PIANIFICAZIONE 0.8 1.5

! Nel caso di prestazioni relative agli interventi di pianificazione alimentare e controllo-vigilanza alimentare il Valore dell'opera & determinato sulla
base del Produzione Lorda Vendibile o della Produzione Lorda dell'implanto.
* Nel caso di prestazioni relative alla pianificazione e programmazione di tipo generale il Valore dell’opera & determinalo sulla base del PIL, complessivo relativo

al territoriale i ; nel caso di prestazioni relative alla pianificazione e programmazione di tipo esecutivo il Valore dell’opera ¢ determinato sulla
base del valore delle vol ie esi ¢ di progetto o per la PLV azicndale o del valore della produzione relativa al progetto o piano nel caso della categona G.




“(0L0Z/20Z " d"P 'Z BWwws ‘b "Ye) Bief 1p es8q e ojsod oyeboud |p 0sE0 U u auot d o
. “IjeJusIquIe P3 AUdILISI002 “jeLnsnpurosde ‘i|e1saioy | 0
©a ‘3103113 3pudIZE Ip JUORSAS 3 JUOZEASILIUIWY €N
20° ewoucda | -
200 031u3) 2AKGRIEY 1P IPNIS 3 LEIUSAU] ‘l|BpU3IZE 1ouelig ea IDINIONOD3 INVId
- ojuauwiiisaautl . .
<1000 $i0 1p 3 ued q ‘ep 20 weig | TAT0 {ne
*0JOAR| [3p 3
[ , 1P 3 o AleD
BAeASIUIWIWE ‘3[edsY ‘BJ1UID) 'I|BPUBRE B2UI|NSUO)
S€0°0 “3|BISY 3 3YENNLNUOD ‘B 23 ‘221U v | L'AIED
. woezzuowne p | oo o
onsep 1 33d 0jodDsEY [P BJ3IIND 3 auorzisodsipald >
- VIV-WIA-SVAIR | _. N
o0 500 oasefl |t 13d ojosdsey (3P 231N 3 auomrzisodsipald S'AIED) EYEIN 1S E] o
2
A uel QNQLAUO) (8 e Rezzijeuy | 3ZNIINSNOD (Are | =
e ona3oud 1p 2 yepuare yoase; p womisodsipasd | D) o
S100'0 €0°C 3yonsijenads 3 ayoiuda) UoiZe|3Y | £'AIED m
QJLEeI0lY ONe — Baasiuney 0OjuBWIeIsIsSe @ nmwm_ox._c m
. , ‘e130j0ag0p! ‘mopesd 010} 13p 3 3jueid 3P | M
zioo's scoe esajIp 2||9p ‘eInIeu B||3P 3 J|eIuBiqUIE es3IP BIRP TAIPD m
®130{093, {9 3JON3S [9U 1PRIS 3 UJed 3 J2UIINSUC) m
T0000 5000 |EpUSIE S[2IEI 3 97UBINSUO) | T'AIED) a
1000 S0°G onop0d ip 3 0ssad0.d Ip Q[enD ejjap luoszeIn|ep S0°lliey e
- > eosuas |- 3]
Lk e 2 wo ‘aynifoloiq “aupisy AP 1syeuy pa yjoauo) |*" 2
{ay2180/023 [ =4
aydiuseulp 3 3y180j0I3 1334 ‘uorzeNY ‘upuad m
13p BIjIGElS ‘010d113d 1p 33JE ‘JUOIZePUOS BLIP ISIYNY m
Q€00 <200 1p 3 oSuey 1p 338(02 ‘ENjNEIp! ‘anbae 3jj3p auoizew:3a1 (e0Il1E] ”
‘e@oj0a80.p1 pa ei8oj0p! ‘Rueuinbul 3ucisnyIp 43 1a1US I3 v
ay 0 - (e -
1j19pOws U0d |EA 3 ISijeue ‘1uoIzeJ0qe}3 g
: . J[EWIUE P3 2J0qIE P (3983 Auawejodod |, Q
ST000 $10'0 128 |EUORZE1933 ISIEUE 3 C21URI0q O3 20" l11eY o
3AMNEOoJd EIAME 3|{IP 3 3ssewolq 3|jPp I
. o o Che b - V
€000°0 [l .__mh:a_OU ‘ur_u_.._..oco._um ucizedyissep 3 pnis ‘“Lasipiy 10 ___md u
9100 aTC 0st’'0| 0910 69t'o 0st'o 0910 0910 ayaeuy |goey  INOIZYANTVA @
6000 600 080'0| 0800 0800 080°0 0800 080D ae[avale|oonIed [20NIE J3INLS S
S000 +6°0 opo'o| 0¥00 0r0'c 0r0'c 0700 0v0'0 R3S [To'Ie [ >
0T 0z00| 000 026G 0200 0200 0700 | HEuIEd SUSgDaA @ NUSWEVAIIE ;aN (€ 0Uedadns | £01ED)
{0T02/20Z §'d'P 'Z BWWO “pT "WE) IO NvunguLvd
, . : . 3 - 5 B .
0800 0oT'6| 000 GRG0 60'G 080°C 0600 03131 2 1jenya80)d BEI0qE() ‘2AREASN| BUOTZEIAY 01D} - 2ecinaud ITI30
§ 5 § . . ‘ . fotoz/zoz | ... 3INOIZINIZ3a {I'e
o%0'0 osoo|  <€E00 o000 <600 <500 Sp0'0 “gdP T 203 DT “L1E) ANEASAI|I UOREY 10180
AV INTNTTY VZZIHOOIS
YOLLSINVEHN ANOTZVZZITVHALYN .
o - 3 1L | ¥OTINVHGE | VIFDEVIA | LINVIGNT | TENLINNIS | VIZITIGA
AOMOLRINIEL | “ILINIIENY "0fIOVSIVd : INOIZV1S34d T109NIS INOIZIYISIa FYNOIZYAS3Yd ISVd
*1SFUO4 ‘VEALLTOINIOV
ERETTA)

VZNAGIDONI 10 (O) LLAAVAVd 4 INOIZVISTHds TZ VIOAVL




‘(g0/esl 'sBrp (qeiene)  “Z ewwod ‘ggpe

*IXX eieSeyy “p euauco :() esaya) Z Bunueo L 1e - 9oegl 6P b9 L IE - OLILOZ M d'P (9) (@) &ewel e *£171e) paqqnd uaaey 1p suor eun ip o eseB 1p aseq e ajsod oyaBoud |p 0seS U EjsaIyoU BUCIZESAIY c
"(BOCHR ¢ Butloo ‘L pe - 90/Eat 'SBP "t9L'HE - 04/20Z WdP ‘b ‘Li-we) 1uqqnd pone; sad auoy p ue Ip U ejsaiyou uo; 4,
ejusawije-oude}
. ‘ . . , , , suorejay - (90/€9T sBrp ‘L ewwod ‘ggMe) [
0200 0z00 0200 0260 0z0'0 0200 020'0 syonsyenads worzerssad afjep auorzessagy | F1H0
~ BJEUIPICOD 3 3jeuBaju) Buoizenyadosd
0560 0500 0<0'0 0s0'o 0500 050’0 0s0'0 . ‘61-1e) ea180j0a8 aui SNBS HIP g0
‘Udl BWIWOod
<10 stoo| st st | stoo s10'0 ST00 erun) o LE YR T 60190
6T"1e) exBojoay; L 1A..u ey s
S10°0 sio'o s10'0 <100 <100 s10'0 STo'0 - ‘s1ue) q oNSN YIP ooiq0 M -
. . , ) . . . (ot/z0z wdp |, . = -
SI00 SI0'0 <i0'o S10'6 €10 S10°0 ST00 T ewwos ‘r-ue) eannespr auidepur ip suorepay | L0190 unv_ o
SI60 sto'o <100 €10° SI0'0 STO" SI0'0 {or/z0e ¥ae 90°190 5 n.w
= <100 = 0’0 ‘T 8WWOD ‘6T'Ue) ea130j0Jp! 3uLSepul Ip auomizejPy m o 11...
O m =
0e0'0 os0'0|  oeo0 o0e | oco'0 0£0°0 000 ore) o lor N_WN YdP T] co1a0 3 o
< ThXX G1edaiv a o
, . , . , , , ‘c'Ve - 90/€9T 'sBy'p ‘vIT Ve - OT/20Z WdP PP |, . 2 b=
0£6'0 000 0L0'0 0L0'0 owo'e 0200 0L0'0 | g asom9) ‘¢ ewwon 4T 218) onenuos p ewsyps | Y0190 S ®
‘9jeuoizelsasd 3 OAIUISIP Jjerads olejoyded W
» (D018 °E Bwwiod TWe - 90/€9T m
0€0'0 0£0'0 0€0'0 0EG'0 000 0€0°0 0£0'0 's8) "Q v9THe - OT/L0Z "H'd'P ‘b BWWOd ‘LT"1e) | £019D
1p oueizueuy 3 ooy 3 oueld
{ot/z0z
GIa'o o100 0100 0100 oio'0 oto0‘'0 0100 WP (Y (8 240139 ‘T ewwon ‘£T1se) o3a8oud | zo'IqD
1P 031WOU0I3 gupenb ‘esads ouewWWOs ojode)
P . , . . | (01/£0Z ¥'d'P (@ “(a ‘(e amu3| Tewwod |
0800 0ot'o 0L0°0 080'0 0800 0600 0600 ./ o1e) yesd qesogeid ‘auyawiued uorery | 10190
TAVINDAATY
Mw.%h goﬁua« YN | ou | vonavea | varsavia | taaas | sanins | vizmaa YNOIZVISIud
9 ISTUOS VEALTOIHONF INOIZV1S34d 3TODNIS INOIZINISIa sv4
INODAUYD




“DOCIE () BIBREY *Z BUALOD ' "UE ‘90/ES) "SEI'P ‘POLHE [SUSS [ BISAIYOL JUOIZEISAId

]

2Jeuiunaid

6300 ce0d| 0900 030°0 030 0%0'0 0900 suomensasd eyap EuuaA gny 1 ovodeng | T
. B B B . . . 2seunuya.d auorzed3oud 23| .
oro’0 oioo| otoe 0100 0100 010' 0100 | ouoweupioss m..o_m_.\_“&:m o 1o ot&u:m (r190

. , ., . ; ) ESSUEITICY
0300 0300| 0300 0300 0900 090 0800 JE— ) d1p soras | F10
. . ’ . » . £223Jn21S Ip tueld .
0100 oroe| 6100 0100 0100 0100 OT00 | \ap cinsons e sad woraumsesd a wozeoipul auiid ST190
=
€000 S00'0 €000 ye80sd 1p .Nwma\wo\mue.m Y1190
_(ot/z0z u'd'p ‘(e essuz|
o£0'0 0£0'0 0£00 € ewusod (1" Me) 2IEINVNASY 8P figowt | ET'IG0
4183p E2UISISUCD 1 QLIS OfjAS B3} UORZERY
e {1 es 3] ‘7 BWwWwod ‘THe-
0£0'0 6100 0E0°0 0100 0€0'0 0£0'0 JHOCTE i 33031 T swwiod THE - 30/89T | 5y,

*s31'p ‘pOT Ve) OIRSIUBGIN OJUWLASUI 1P OIpMS




3| 353.10§ auoizezzign .
s’ i 1p weid “3jepuaize oddnyuas 1p jueyd ‘aqndasa pasiueqn ey | YE 190
0ET0 OET'0 0ET'0 OET0 OET°0 0ET'0 0ET'0 BARIUY3P 3UOIZENSE0,d E[3p BIRLIA g1y (€ OHOAdNS | €TI0
; . c : : - eAntuyIp 3uorzenadod |
0100 oto'o oto's oto’o oto’o 0100 oro'0 £l19p OWUBWEIPI00) 3 BuoIAIdNS 14y fe ousoddng | 22190
augjuawie
£20 0510 oze'o 0610 ['340] 0zI'o 0SI'0 22310315 1p 3ARUP3.d 1stjeue pa ueyuawie widepu) - (viv | TZIG0
“SVA-VIA) 33usiquie e3iiqrie; 1p 0 3jeruaique ojedws) 1p oipnig
c ) - . : § JSd [2p duogzepal
ot0'c oto’e oto'e oto’o oto'o 010’0 010'0 &1 13d worosasd 3 woreaipu awwd ayap oyaweuioddy | 07190
c 0 5 1uIdepul 3) 3 a1 isnps3 ‘(65 |
o0zo'0 0z00 0z0'0 “4'd'P) AUAISIS? PYIPa 113ap eagaliaua 3uozeayyienb 3 isouleig 67190
—— 0€0'0 0£0'0 0€E00 (900Z/TTE "S3/°p 'g'Ve) eansduauia auoizesyijend Ip SUOREPY | BT 9D
. - : . (¢es/ets| .
gcoo geoo 0200 ge00 "wod'p-g6/Lt 98831) osnIe wisinbas Jad wwoizejss 3 nesogel3 £TI90
0200 020°0 020'0 0200 0200 0200 0200 (¥00Z/2v "S31P) eonsiaaesaed suorepY | TG0
——— 0900 0900 030°0 {2861/20/9T "Urp) OIPUSIURUE SUDIZENS303d 1P NEIOqe | STIGD |
; 2 ” ’ : (0002/£9% 58P ' ewwcs ‘06" 1E) SuPRsHePads joReRad | =
0500 0s0’0 050'0 0500 0s0'0 050'0 050’0 S|I3p Juoize1831u] - IBUIPIO0I 3 3jesBAUs Auozenadosy | YT IO m o
po 18002/ T0/6T WP 52065 - WP ‘92 E) JEIMINIg E203155 p— m ..0.-
3|9P 3uoreNpIAPUI 3 RUIISISI JINRNYS 3|PP BIWSIS BOYIIdA > oQ
- {0z ¥'d'P ‘9z He) nuestsa | = [}
ozT'o PYIpa Jad 3un1NKs 3jjap 3 rjerssiew 1ap juidepu; 3jns auoRre;dy Triqo m W. n"
0 (8002/10/vT "W'P 'S'8'de3 - OT/£0Z 4 dP | ... m= |
0500 ‘9Z°1e) UBISIS? 3IMINAS 3(jNS 3UOREJ3J 3 BIRYD OILOIS istyjeuy TTiq0 m m.
v, m
L8 0st'e ost'o 0sT'0 0st'o 0st’0 0sT'0 | (ovoz/z0z WdP T ‘9Z"ue) exi8oy 13epu; 1p 3uorepRy | 0TI | 2 3
= (1]
0£0'0 0£0°0 0£0°0 0£0°0 0£0°0 0£0°0 0£0'0 (0T/202 "¥'d"P T ewwioS 6T 'We] esjiisis aulIepu| (p 3uorepy | 60190 | =
0£0'0 0£0°0 0£0'0 0E0°0 0€0'0 0€0'0 0€0°0 (0r02/£07 "Wd’P ‘T EWWOD ‘97 "1iE] ESNEIp] JUIBEpUY] Ip SUORERY | BOTGD | >
0 g ; 0 . , . (otoz/coz ],
0g0'0 0EQ’0 ag0’0 0£0°0 0£0'0 0£0°0 0£0'0 4d'P ‘T ewwiod ‘gz've) eaiBojoup) ausfepuy 1p auomepay | L0190
7 . . . " 7 (otoz/coz]
0600 060G 0800 080°0 060°0 0800 060'0 WP T ewwo ‘gz:use) eausioad audepul 1p suopeyoy | 901190
0400 0£0'0 0£0°0 0£0°0 0800 0£0°0 0£0°0 . OMEddE,p 31213305 CIE|0IIED ‘NEAUDS 1P EWIYPS | SOTIGD
. . c - g 0 (ot02/20z wdP |,
0£0'0 0IG'0 oto'o 0£0°D 0tG'0 0€0'0 0E0'0 > 25309} ‘7 ewwioo ‘pz:1e) conspequn oywawyasul p orpms | Y0190
7 c . g . : (0T/£0Z w'd'P [0 (W (I 31919 'Z EWWI03 5z 1E) | .
0300 050°0 050°0 0300 0c0'0 00’0 0£0°0 ' o3penD ‘oapewnss 03B Cynduios ‘zrasd oaua | EO190
g . o o o : 7 (or/zoz"wap B[ _ .
oto'o 0z0’0 0io’s ora'o oio’o 010'0 oto’0 P ‘vz ) 9y d 3 oamyssp aseundisig | 201190
5 0 _— . . 7 {ot/Loz WP G TP '(q (e asemay | _
[ >4 [(74] 002’0 0zz'o 0020 0810 0E2’0 2 ewwon *pz-uie pYesS nesoqel3 ‘ayaunay 3 jesausd wogepay | 100
ARV INENT TV
VZZAUNOLS
VOLLSINVENN | ‘SNOIZVZZITVINLYN
a TINIIGY O | VOrNWNGE | VIFIEVIA | TINVIOAT | SUQ1LaNIS | vizniaE MYNOIZVASI¥d
ORIOLRYYL ‘0129VvsAvd INOIZV1S34d TTODNIS INOIZINISIA Isv4
‘91STRQd
UNLTOONOY

Euleorihia)




-6 euoBejea egep 0seo [ou 2fepuaZe Ald ©) Jod 0 ageboxd ip 3 yualst ejep a:0[eA [op 8SEq €(iNS OjeujuLBIap @ B1ado ep SJ0MA I} odn Ip d @ suoizesiguerd
ege aega 1p 0se9 3u s 12 caneja: onsSaIdWIO Yid 19p 258G SRS OleULRIRP @ e1adojep BI0EA |1 8 6 odg 1p suoy Basd 2 aucizeatyueld ejje aaneies juoizejsaid 1p 0sed _uzn
ojons [3p DSafIp DJID 3 f0IVIIQUID SJOLIOYLID}
S00'0 +00°0 oansiwogin auoizoafiuoid oj)p o3odddo 0160(0ab ip 1pn3is YISl BO'AIGD
3 3SI0SU 1P 1DIUBGUIDEIB ISHOUD ‘OUBLIB} [3P 1j{0U0D 3 MY = o
= 2
£00°0 €000 ajeans 3 31200] ‘312U ‘@D 1 8o1d 0O AIGD) W W
Fd E
piReloya | >mo
€00 1n}J3J ‘UOREZZIRI3) “FUOIZEWINUOD 1P ‘DY seyepuae e [0 2 B
. i Seuaque | . = 0o
ok sod'n p2 2ansyeInley ‘eansiddesaed "3je159.04 3uoizedyiueld pO'AITO W W.
90070 €000 auoizeayiueld [10AIGD)
oto'e oto'c| oio'c 0100 0100 0300 0100 onadoud j3p auoizepiea e J3d :gny te onoddng [ITIIGD
or0' ' { o0 ora’ X g oyedde o
o 0»00 ox0’o g o oo’ oza0 auozenagosd 3 auozewwesdoud e) Jad :dNY (e ouoddng Al e ]
OET'0 OEL’0 QET0 QET'0 0eT’0 OET'0 0ET0 eanndasa auoizenadosd ejjap eoyuan e ad idny 18 ouoddng (6071190 m
oQ
) ) -, | } ) 2AnNI3se auorenadosd | o ®
0t00 0100 010’0 0100 0100 0100 0160 2(j3p CluaWEUIPI00D 3 Buoisisadns ef J3d :dny 12 onoddng ({1Cle; W pA
JIRUaWIe (2} Y
oot 0010 0010 0ot'0 0010 001’0 001’0 TLYTIC e B Q
£22340215 |P OUBLJ — OJUBWERUIPIOOD 3 B2Z3JNJIS I OUBld 3 N
- - } - . . {9002/€9T S3rP L "0513¢) sUdnsyERads fuopeseid | I o
0s0'c 0500 0<00 0s06'a 0s0°0 0500 050’0 agap ei8ay) - 191003 3 3fe13aIu auopenadosd NG m o =1
06 oeo] o200 0860 0£0'0 20 020'0 (T - ®
< (3 e3303] 'T BwWwOd ‘gg"He) £53d0,||3p JUORZUIINUEW Ip Oueld m
it 4N ‘| K7 2118 - wio: 4, 3 geag
0200 0z0'0 azo'o oza'o 0c0'0 G100 620°0 Ao«\wmw ux arly m_ EL mE 3 EEVe) mE.._“n o5 alille m
{ot/20z 5 dP 2
. . ¢ ’ 7 9 @43 4 spwm T ‘gEME) P 1p @nuenb | >
Gend g0 el CE00 0500 oco’e Gy eop 3|2Muadsad B2UIPDULISP OJPEND ‘IstjEuR  [BMUBAI nao
3 rzaud 0JuRj3 ‘03t 04pEnD ‘OAL odnaw ondwo)
. ‘ » ‘ " " . (ot/¢0z 'wdP |, .
se0e ot C=00 0800 0560 GET'0 QELD (2 e18119] ‘T WO '9E"WE) IAIRI0IBP 3 IARINASOD LIejoded _Nc L
. . . " = . {ot/zoz wde (P B ‘(q ‘(e 2N ‘T ewwod ‘e€'ye) eS|
ovo'c 00’0 0600 or0'0 0ST'0 [irand] 00T°0 yooey ‘ouesd nesoqeiy ‘sydnsyepads 8 ajesaual auomePy [LO°11qD}
INCIZVZZITVENLVN
3 ONOLNEEL ‘0DOVSIVd ou | vonnvea! | YANEVIA | UNVIdWE | SNLINYIS | viZnias [TYNOIZV1S3Yyd
“S1c3803 INOIZVLS3td TIOONIS INOIZI¥ISIA \Sv4
VENLI0DISY

IMOSUNI




“8juapasasd suoizersaxd eye ino 1p 1uadsLI0d (e ejuniBBe u) *aucizenabiosd eaonu Ip 2:8do afjep pio) iHodwi |Bns isuesydde eq

oL
"ojuayyel ip aspenb jep ouaw ul pa Nid W gYjuBND 843P NNIOSSE LOJEA 13p BuIWOS BYjns tuesjidde eq 8
opnbas ip auos ep ‘oisaiyou opuenb ‘L0AE] 18p IP 1P OoLyN J|E OMjB[el OSuedUsod |t 0SNOSD ey o
13]€353.10§ 3 03R3TIALA ‘3eIUIIqUIE
‘3iejuawniecJsde ‘ojodude 31013s QU esasdwy Ip R3S 1P
| 133 j|e p2 auoiZe13dood ejje ‘UeIdn0Ss Masse | =2
wo'e 118e aAREeR ANIE 3] '01EIIBW |P YDA 3] ‘BIANSNEIS €1P0 W
ef ‘e2u3jadwod Ip 11o}3s 13p oddnjas 3 3uorzeacuul,jje 30
‘ai813udoiq ajjau ‘yewrsnput-0i8e ofa ajoaude aydsady W =
<100°0 8100 J0MS ISIjeue P3 3yonsnels ‘aydsany | Z'1Po W
[}
. § D07 ‘DILOUCEE "PRAsIUNe) | =
£1000 e ‘PLgeIolY ‘DYsIeIneu ‘lejuaiquie 183esouow TP
’ . . . . " . ‘'S e3P 3 ' e3P .
w00 o0 oxo'a 0r0'0 0s0'0 ov0'0 ovo'o 0OjuaWEUIPJ00I 3 3uoisiuadns ) sad :dny je oyoddng £T190
0520 0sZ'0 05’0 0sZ'0 0sz'o asz'o QsZ'0 3UO0IZNIIS3 UL €223.1NJjS €]|3P 0JUBWERLIPI00] | ZT'IPD
. . . ‘" . (otoz/Loz
. ‘ .
0v0’0 600 0v0'0 oro’o avo'o ov0'0 (] \'d"P “LEZ'W8) BUORNY3Sa 21210831 1P OIEIYIIIT TT'1P0 o
0800 0800 080°0 0800 0800 0010 oot'o 01/L0Z '¥'d"P ‘S8T"We) 0di0d e LoAe| 13p gfiqeyuo) | OT'190 Ilu.
[1]
0ET’0 OEL‘0 OET'0 0€10 0€T’0 08t’o [¢;:141] {O1/£0Z "¥'d'p ‘S8BT We) eansjw e LOAe| 13p EUfIGeIu0) | 60190 m N
%]
. : ; ; . . Tot0e/20z o o
. o .
aze'e 00v°0 oveE'o 0zZv'0 0zZE'0 OEY'0 otr'o “¥'d'P “TOT"Me) 213do,p 05109 U 0RaBosd 3p AyueLEn 80°1°0 m ._UU
. ) . . {otoz/z02 u'd’P ‘T9TE) 3
- . " . s .
[:4X4] o1t’o 172 %1] ozr'o 0sT'0 060°0 orT'o e33d0,p 05102 U1 onaoud [9p eanUENb 3] BuLLIEA L0'1P0 m - ﬂ
{3o/eat o= 1]
0900 0300 090'0 090°0 0300 030°0 0300 *s8rp ‘0ST Me) 3:3qued Ip 3i033ds) 1p eaylenb | 907190 m m
u02 0n33ppe 1u8o 43d ‘1JoAE] BUCRAJIP e]j3P OPYIN s -+
4 ‘ Y . (90/£91 "s31°p ‘69T 1e) cAnesado 310R3Ip 1P edyljend < <
. . . .
[P axd 0010 0cT0 0010 0010 001°0 0010 02 oxappe w0 Jad ‘L40AR] BUOIZALIP €[j3P ORI S0'1°0 w Y]
, . ) , . . . {907€91 'S81'p ‘¢ W03 'BpT e HOoAE| | -
020'6 0700 0z0'0 0200 azo'o 0z0°0 0200 3UOR3P 1p OBLN 3P UOISIIAANS 3 OUAWIRLIPI00T +01°D
(0T0Z/£0Z "¥'d’P ‘v BWWO ‘YT E)
020°0 0e0°0 0c0’0 Gz0'0 0z0'0 0z0'0 0200 ! aosnpy °p Jo188e | €090
‘onagoud 1p nesoqe|a oyuawewoidse ojjonuo)
0€0°0 0€0'0 ovo‘'o 0£0°0 0€00 020°0 0g0'0 (ot/coz wd'P‘T ‘v6T-1e) 1zepinbn | 20’190
. ) . . . . . {OT/20Z "¥'d'P ‘ST We) euRLIO,p .
ozr'o 0SE0 0zv'0 0zv'o (141} 08€°0 0ze'0 anosd  ‘opnejod _m- eudlsisse  ‘UoAe]  auORalQ 10170
FUAVINTNETY
VZZRUNDIS
VILISINVEYN | “AINOIZVZZIIVUALYN
q ‘S INTFHNY J1L VIFIVEA | VIFTIEVIA | [INVION | SYALLOMIS | VIZFIIaE MYNOZY.1SIYd
OROLRNAL “O129VSIVd INOIZV1S3¥d JTOONIS INOIZIYIS3a
‘41STHO Isvd
“VENLTOONIOY

IOV




“(0L0Z/Z0T "3 d'P '€ BUWOD ‘'GETUE) %OZ 1P Olejuswne 9 osuedwiod | e18do,p 0SI00 Ui OPNB(CD |p OSED uf

113

eyjenb 1p woIREIRIA 3 OPNEYOD

0500 0s0'0 0500 osa'e 1p c¥esany - (9002/TTE "S&'p 9 e} | 301PD <

©9093J3U3 3U0IZEIYRII 1P CIASINY €

-
- . {2€,u 2002/70/2T "wrp) Ruedw | jori
oer’e 0310 1§33p ajeuoizuny 0dILD3) Opne||o) SO'PD a M W..»'»
) goozropt| . | S8 =

Lotsy -urp ‘6 ojoades) oaness opneyop | PO1PD W. e M

A~

o iqie pa unosied ‘suorepinbi | €0°1PD nﬂu mun_ @)
= =3
. . . . y . . (0T/£02 'Wd'P ‘X ojowL " I~y

0200 6200 0260 6200 0200 6700 ozo'o 41 3ueq) 21qeyuo 01uoay auoisway | 20 PO vﬂu
7 g . | 9 . . (0T/£0z "w'd'P ‘X 0l0UL ‘|l 2Ued) . m..

0860 620’0 0200 ogo'c 0800 0800 0800 ¥ canensuwe oowom opneyoy | OF0
TAVINTNTTV
¥ZZIADIS
“ANOIZVZZIIVHALVN
% FLNAHEINY 2L VOFIOVNQE | WALFUBYIA LINVIDI FuLImas | vizriaa YNOIZV1SIYd
‘QI99VSAVd INOIZVAS3¥d TI0ONIS INOIZINIS3A
41SAHOS (52
VHNLTODNOY

Elicla =1k al




